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ORDINI CAVALLERESCHI

Revoche di onorincenze.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 25 novembre 1937-XVI,

venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 11 giugno 1922,
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della

Corona d'Italia a Birocchi Eusebio fu Filippo.

Con Regi Magistrali decreti in data Iloma 25 novembre e 16 di-

cembre 1937-XVI, vennero revocati i Regi Magistrali decreti in data

16 marzo 1922 e 14 giugno 1925, coi quali furono rispettivamente con-

cesse le onorificenze di cavaliere e commendatore dell'Ordine della

Corona d'Italia a Moscatelli Ernesto fu Francesco.

Con Regi Magistrali decreti in data Roma 22 novembre, 2 dicem-

bre e 22 novembre 1937-XVI, vennero revocati i Regi Magistrali de-
creti in data 13 settembre 1918, 11 novembre 1922 e 7 febbraio 1924.

coi quali furono rispettivamente concesse le onorificenze di cavaliere

ed ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia e di cavaliere dell'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro a Perino Giacomo di ignoto.

(2195)

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare,

gegio decreto 21 febbraio 1938-XVI, registrato ava Corte dei conti

addi 28 maggio 1938-XVI, registro 25 Africa Italiana, foglio 244.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
Fazioni guerresche in Africa Orientale.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Bilotta Giulio di Pasquale e di Ferrauto Enrichetta, nato a Cal-

tanissetta 11 14 aprile 1906, sottotenente di complemento del XII bat-

taglione eritreo (alla memoria). - Durante aspro combattimento,
guldð 11 suo plotone con perizia e valore, Accerchiato da forze sover-
chianti, ne contenne animosamente fimpeto, fhichè, lanciatosi al-
l'assalto alla testa del suoi ascari, cadde eroicamente sul campo. - i

Passo Uarieù, 21 gennaio 1936-XIV.

Ghereamiac Atangasefe, escari del XVI battaglione eritreo, 2•

compagnia. - Ferito gravemente, si riflutava di lasetare 11 suo plo-
tone e continauva a combattere valorosamente 11no al termine del-

l'azione. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Ghebregherghis Merid, muntaz del XVI battaglione eritreo, 2a com-
pagnia (alla memoria). - Comandante di un nucleo fucilieri, lo con-
duceva valorosamente all'attacco di una posizione nemica. Colpito
mortalmente, noncurante di sè, incitava i suoi dipendenti a perse-

Verare nelfazione. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Cesint Italico di Luigi e di Regina Di Mattia, nato a Carlino di

San Giorgio di Nogaro il 16 aprile 1898, tenente di complemento del
IX battaglione eritreo. - Comandante di una sezione mitraglieri,
malgrado una forte contusione al ginocchio riportata in combatti-

mento, rimaneva per più ore al comando del proprio reparto, pro-
digandosi senza posa. Non potendo continuare nel proprio compito
di comandante, si faceva trasportare presso un'arma che azionava

personalmente, causando, col suo tiro efficace, numerose perdite al
nemico. - Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Frezzotti Luigi di Settimio e di Carloni Giuseppa, nato a Iesi 11

1• gennaio 1897, tenente di complemento del XII battaglione eritreo,
4• compagnia (alla memoria). - Comandante di una sezione mitra-
glieri, durante aspro combattimento, circondato da rilevanti forze

nemiche, ne conteneva animosamente l'impeto, infliggendo ad esso

gravi perdite finchè cadeva croicamente sul campo. - Passo Uarieu,
21 gennaio 1936-XIV.

Lazzaretti Alfredo fu Giuseppe e di Scipione Antonina, nato a
Noto il 15 febbraio 1905, tenente di complemento della 22a compa-

gnia M. P., 76 gruppo battaglioni eritrei. - Durante un aspro com-

battimento, dirigeva. con perizia il fuoco delle proprie armi pesanti
contro un forte nucleo avversario, che tentava d'impadronirsi delle

mitraglitLtrici. SÌ SlancißVa arditamente alÌ'RSSaltO COn i 8001 RScari

dopo un lancio di bombe, volgendolo in fuga ed infliggendogli gravi
perdite. - Passo Mecan, 31 marzo 193G-XIi.

Serplert Alessandro fu Ernesto e di Eugenia Ubicini, nato 11 17

agosto 1911 a Bologna, tenente in s.p.e. del XVI battaglione eritreo.

- Comandante di compagnia, testa d'avanguardia, improvvisanwnte
attaccata da sorverchianti forze avversarie, sprezzante di ogni peri-
celo, le contrattaccava vigorosamente obbligandole ad abbandonare

posizioni dominanti. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Urbini Cesare di Giovanni e di Anna Piantrucci, nato a Firenze

11 27 luglio 1895, dapitano di complemento del comando II divisione

eritrea. - Durante l'infuriare di una battaglia si portava piti volte
sulle posizioni avanzate, latore di ordini del comandante di divisione;
con sprezzo del pericolo partecipava prima alla difesa e poi al con-
trattacco Caduti quasi tutti gli ufficiali di un battaglione trascinava

gli ascari in violenti corpo a corpo, sino alla conquista dell'obiet-

tivo. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Valli Paolo fu Arnaldo e di Delia floccatagliata, nato a floma 11

3 settembre 1912, tenente in s.p.e. del VI battaglione eritreo. - Facen-

te volontariamente parte di una pattuglia ufficiali, si spingeva con

ardimento alla occupazione dell'abitato di Quoram sul quale issava

per primo 11 tricolore, noncurante del fuoco di fucileria di nuclei

avversari annidati nello abitato stesso. - Quoram, 5 aprile 1936-XIV.

Araid Gheresghier, ascari del XVI battaglione eritreo, 16 compa-

gnia (alla memoria). - Durante un violento combattimento, lan-

ciatosi animosamente a fanco del proprio comandante di compagnis
all'assalto di forte posizione nemica, cadeva colpito a morte. -

Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Araid Ghebregherghís, muntaz (25850) del IX baitaglione eritreo,
2a compagnia (alla memoria). - Durante un combattimento, guida-
va 11 proprio bulue con perizia, calma e sprezzo del pericolo. Slan-
ciatosi tra 1 primi in un assalto per snidare forti nuclei occultati

ng11e anfrattuosità del terreno, lasciava gloriosamente la vita sul

campo. - Torrente Quasquazzò - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Gheresellasse Nerafò, muntaz (25021) del IX battaglione eritreo,
26 compagnia (alla memoria). - Durante un combattimento, guidava
11 proprio buluc con perizia. calma e sprezzo del pericolo. Slancia-
tosi tra i primi in un assalto per snidare forti nuclei accultati ne11a

anfrattuositA del terreno, lasciava gloriosamente la vita sul campo.
- Torrente Quasquazzè - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Tuccuabó Zerk, bulue basci (17375) del XII battaglione eritreo

(alla memoria). - In aspro combattimento, circondato da nuclei

nemici, seguitava a combattere een esemplare coraggio, finchè radeva

eroicamente sul campo. - Passo Uurieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.
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CROCE DI GUERRA.

Agostini Vincen:o fu 31ncenzo e fu Macedonio Emilia, nato a

Mammola 11 14 febbraio 1902, sottotenente in s.p.e. del XVI batta-

glione eritreo. - Sotto violento fuoco di fucileria nemica, con sprezzo
del pericolo, conduceva arditamente 11 proprio plotone all'attacco di
forti posizioni dominanti, obbligando l'avversario a sgombrarle. -
Monte Gundi, 5 novembre 1935XIV.

Bigt Giovanni fu Domenico e di Rigattieri Giuseppina, nato a

Colombo 11 30 settembre 1896, capitano di complemento del comando
2• divisione eritrea. - Ufficiale addetto ad un comando di divisione
eritrea, in un aspro combattimento, sotto violento fuoco avversario,
assolveva 11 compito del collegamento con un battaglione lanciato
al contrattacco; indi, sostituendosi ad un ufficiale ferito, assumeva
11 comando di un reparto, che guidava con slancio e perizia. - Passo
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Cecchelin Riccardo fu Giuseppe e fu Del Puppo Pierina, nato a

Budrio 11 28 dicembre 1894, capitano in s.p.e. del XVI battaglione
eritreo. - Comandante di compagnia di un battaglione d'avanguar-
dia, sotto violento ed improvviso fuoco di fucileria nemica, con felice
intuito e sereno ardimento, in testa al reparto, contrattaccava vigo-
rosamente l'avversario obblfgandolo a sgombrare forti posizioni. -
Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Corriert Eugento, primo tenente in s.p.e. del IV battaglione
eritreo. - Comandante 41 una compagnia fucilieri, ricevuto.l'ordine
di accorrere in rinforzo di reparti impegnati, si lanciava alla testa
dei suoi ascari trascinandoli nella mischia e ributtando 11 nemico.'
Manteneva quindi saldamente la posiziono. - Amba Tzellerð, 28 di•
cembre 1935-XIV.

De afin Marco fu Giuseppe e di Casagrande Elisabetta, nato B

29 settembre 1912 a Bolzano di Bellimo, caporale del XVI battaglione
eritreo. - Armatolo di tm comando di battaglione, spontaneamente
accorreva sulla linea di combattimento ove sostituiva un capo arma

ferito. Con tiro preciso ed efficace di mitragliatrice leggera contri-
buiva validamente a respingere nuclei avversari. - Monte Gundi,

5 novembre 1935-XIV.

De Nardis Flavio di Camülo e di Maria di Bene, nato a Napoli
11 1• novembre 1908, tenente in s.p.e. del comando la divisione eritrea.

- Durante un aspro combattimento, assolse con abnegazione com-

piti difficili e rischlosi, attraversð per spinger61 ripOtutam0110
00110

prime lineo, zone battute dall'intenso fuoco avversario, dando prova
di sprezzo del pericolo e spirito di sacrificio. - Mai Ceu..31 marzo
1936-XIV.

Frasca I,úigt fu Benedetto e fu Carli Francesca, nato a Bariscia-

no il 20 ottobre 1892, primo capitano di complemento del XVI bat-

taglione eritreo. - Comandante di compagnia mitraglieri, durante
un violento combattimento, assumeva 11 comando di due sezioni prive

di ufficiali e ne dirigeva 11 tiro con perizia e sprezzo del pericolo,
çontribuendo validamente al successo dell'azione. - Monte Gundi,

5 novembre 1935-XIV.

Genova Franco fu Enrico e di Lucia Liquori, nato a Capua 11 &

ottobre 1907, tenento in e.p.e. del XVI battaglione eritreo. - Coman-
(lante di sezione mitraglieri, assegnata ad una compagnia in avan-

guardia, durante improvviso e cruento combattimento, con audacia

e sprezzo del pericolo postava rapidamente le armi in adatta posi-
zione, appoggiando efficacemente l'azione della compagnia. -

Monte Gundi, 5 novembre 1935XIV.

Ghint Medardo di Guerrino e di fu Santi Savina, nato a Parma,

sottotenente di complemento del comando 3• gruppo battaglioni
eritrei. - Volontario in A. O., addetto ad un gruppo di battaglioni
eritrel, partecipava spontaneamente ad un contrattacco contro ingenti
forze nemiche, riuscendo a catturare armi e dando prova di slancio

ed ardimento. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Monteggt Ettore di Roberto e di Baiardi Giuseppina, nato a Cas-

sano Spinola l'8 giugno 1909, sottotenente di complemento del XII

battaglione eritreo. - In aspro combattimento guidava 11 suo plo-
tone con perizia e valore. - Passo Uarieu, 21-25 gennaio 1936-XIV.

Peta Alessandro fu Eugenio e di Cefaloni,Maria, nato a Ripi 11
6 marzo 1899, tenente di complemento del XVI battaglione eritreo. -
Sotto violento fuoco di fucileria nemica, con sprezzo del pericolo
conduceva arditamente 11 proprio plotone all'attacco di forti post-
zioni dominanti obbligando l'avversario a agombrarlo. - Monte
Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Romeo Giuseppe di Letterio e di Maria Carbone, nato a Messina
11 6 marzo 1908, sottotenente di complemento del XVI battaglione
eritreo. - Incaricato delle funzioni di aiutante maggiore di batta-
glione, durante un violento combattimento, can pyrezza del perigolo

percorreva instancabilmente la zona battuta dal tiro nemico per
raggiungere reparti avanzati, assumere informazioni, recapitare ordi-
nl. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Valleise Camillo fu Pietro e fu Challamin Veronica, nato ad
Arnaz 11 16 luglio 1910, tenente in s.p.e. del XVI battaglione eritreo. -
Addetto alle salmerie di un battaglione, saputo che un comandante
di plotone era stato mortalmente ferito, spontaneamente accorreva in
linea assumendo 11 comando del reparto rimasto privo dell'ufficiale
e dirigendone l'azione con perizia ed ardimento. - Monte Gundi,
5 novembre 1935-XIV.

Vital.f Foritmato di Antonino e di Anna Turco, nato a Gela ß 29
ottobre 1903, tenente in s.p.e. del Comando I divisione eritrea: -
Ufficiale addetto ad un comando di divisione eritrea, durante un

aspro combattimento protrattosi per circa sedici ore, si prodigava,
con abnegazione, perizia e sprezzo del pericolo, nelPassolvimento
dei suoi compiti inerenti al funzionamento dei collegamenti e alla
raccolta di notizie sullo svolgimento delle operazioni. - Mai Ceu.
31 marzo 1936-XIV.

Ali Amir, muntaz (40500) del XII battaglione eritreo. P compas
gnia (aua memoria). - Comandante di squadra mitragliatrici po-
santi, in aspro combattimento, infltggeva all'avversario gravi perdite,
finchè cadeva sul campo. - Passo Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Amir Amid, bulue basci (14478) del XII battaglione eritreo, &
compagnia (aua memoria). - Comandante di squadra mitragfiatrici
pesanti, in un aspro combattimento, infliggeva all'avversario gravi
perdite, finché cadeva sul campo. - Passo Uarieu, 21 gennaio 1986-XIV

Mohamed Maibotot, muntaz (60626) del XII battaglione eritreo,
& compagnia (aua memoria). - Comandante di equadra mitraglia-
trici pesanti, in un aspro comba#imento, infliggeva all'avversario
gravi perdito, Ancha cadeva sul campo. - Passo Uarieu, 21 gen-
naio 1936-XIV.

GoldefoAannes Ogbasellasse, muntaz (38742) del XII battaglione
eritreo (alla memoria). - In aspro combattimento, caduto un porta
arma tiratore, lo sostituiva, contenendo coraggiosaménte l'avanzata
nemica. Circondato, cadeva combattendo, sulla propria arma. -

Passo Uarieu. 21-24 gennaio 1936-XIV.

(2171)

Begio decreto 10 febbraio 1938-XVI, registrato alla Corte dei conH
addi 28 maggio 1938-XVI, registro 25 Africa Italiana, foglio 243.

Sono concesso le seguenti ricompense al Valor inilitarn per opo-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Finoccht Daniele fu Enrico, nato a Spoleto il 18 marzo 1897, co-
pitano in S.P.E. del 7• gruppo battaglioni eritrei. - Comandante
di compagnia mitraglieri, durante un cruento combattimento, diri-
geva con esemplare calma e sprezzo del pericolo 11 fuoco delle sue
armi, producendo gravissime perdite alle ingenti masse nemiche,
che ripiegava,no, poi, in seguito all'impetuoso contrattacco dei bat-

taglioni del gruppo. Postate tutte le armi nelle posizioni più avan-
zate, le spingeva arditamente sempre più avanti, incitando i suoi
ascari alla lotta, finche colpito al viso e ad un braccio, era costretto
a lasciare 11 campo di battaglia. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Adanon Burrú, buluc basci (909) del comando 4• gruppo battae
glioni eritrei (alla memoria). - Valoroso graduato addetto al co-
mando di .un gruppo battaglioni eritrei durante un aspro combatti•
mento, si lanciava con travolgente impeto, alla testa del suo buluk,
all'assalto contro forze soverchianti, lasciando gloriosamente la vita
sul campo. - Torrente Quasquazze, 27 febbraio 1936-XIV.

Arato Merrac, ascari (62189) del IV battaglione eritreo, 1* com-
pagnia (alla memoria). - Portaferiti, durante aspro combattimento,
percorreva più volte sotto intenso fuoco avversario, con esemplare
coraggio e sprezzo della vita, la zona della lotta per raccogliere
feriti. Mortalmente colpito, mentre soccorreva un ufuciale che era

rimasto gravemente ferito, lasciava gloriosamente la vita sul campo.
- Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Chelatt Gheremariam, muntaz (31680) del IV battaglione eritreo,
1• compagnia (alla memoria). - Durante un aspro combattimento

partecipava con travolgente impeto ad un violento assalto alla baio-
netta. Nella mischia lasclava eroicamente la vita sul campo. In pre-
cedenti fa#t d'arme si era distinto per audagia a valore. - Alai Ceu,
31 marzo 1930-XIL
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. Gherestilasse Meheret, ascarl (61553) del IV battaglione eritreo,
> compagnia (alla memoria). -- In un violento combattimento el
slanciava fra i primi all'assalto, senza curarsi che un suo fratello
era caduto a pochi passi da lui. Raggiunta la linea avversaria, cat-
turava numerosi fucili. Riconosciuti due capi che tentavano di fug-
gire occultandosi fra le rocce, senza perderli di vista e balzando di
cespuglio in cespuglio, con mossa felina piombava loro addosso.
Uccideva un degiac e feriva mortalmente un fitaurari col quale im-
pegnava una vivace lotta a corpo a corpo. Ferito anch'egli grave-
mente, lasciava la vita sul campo. Esempio di eroico sacrificio. -
Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Hassen Bechit, buluc basci (45370) del XIII battaglione eritreo,
er compagnia (alla memoria). - Comandante di squadra mitraglia-
trici pesanti, sotto nutrito fuoco di fucileria avversaria, con grande
sprezzo del pericolo andava a postare l'arma a breve distanza dal
nemico su posiziond molto pericolosa, ma da cui era possibile l'ese-
cuzione del tiro efficacissimo. Colpito mortalmente, riusciva a lan-
clare due bombe e ad iniziare 11 fuoco. - Passo Mecan, 31 marzo
193&XIV.

Omar MoAamed, buluc basci (48109) del IV battaglione eritreo,
2· compagnia (alla memoria). - Comandante di buluc mitraglieri,
accortosi che 11 nemico avanzava numeroso al coperto delle acci-
dentalità del terreno, si lanciava animosamente al grido di e Sa-
Voia a al coripo a corpo, respingendolo. Colpito a morte, incitava
gli ascari a persistere nella lotta. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

TeNa Tesfasght, bulue basci (25034) del IV battaglione eritreo,
1• compagnia (alla memoria). - Graduato di fedeltà e coraggio
sperimentati in precedenti fatti d'arme, dopo aver guidato ardita-
mente i suoi uomini alla conquista di una importante posizione,
mentre 11 nemico volgeva in fuga, veniva colpito a morte. Le sue

ultime parole furono d'incitamento alla lotta. - hiai Ceu, 31 marzo
1936-XIV.
Tella Adanon, buluc basci (51922) del IV battaglione eritreo, 2a com-

pagnia (alla memoria). - Addetto alle salmerie di un reparto eri-
treo, domandava ed otteneva di prendere parte ad un combatti-
mento con gli ascari dipendenti. Con grande ardimento si lanciava
all'assalto alla conquista di un'altura e cadeva eroicamente sul
campo. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Tesfatokannes Gobrù, scium basci (23473) del IV battaglione eri-
treo, 2• compagnia (alla memoria). - Comandante di plotone fuci-
lieri, durante un aspro combattimento, dava esempio ai suoi di-

pendenti di calma e sprezzo del pericolo. Visto cadere 11 capo arma
e tiratore di una mitragliatrice leggera, temendo che questa ca-

desse in mano del nemico che in forze soverchianti era riuscito ad
eÏfettuare l'accerchiamento della compagnia, si slanciava ardita-
mente avanti per difendere l'arma, cadendo gloriosamente sul cam-
po. - Mechennð, 20 gennaio 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

'Amici Luigt fu Antonio e di Proietti Giulia, nato a Areoli (Roma)
il 18 marzo 1893, capitano in s.p.e. nel XII battaglione eritreo. - Co-
mandante di compagnia eritrei in rincalzo di un battaglione CC. N.N.
fortemente impegnato in un combattimento, con rapida decisione ed
esemplare ardimento attaccava vigorosamente forze nemiche che
tentavano di aggirare 11 battaglione, costringendolo a ripiegare di-
sordinatamente. - Abbi Addi, 18 dicembre 1935-XIV.

Aymini Cesare di Camillo e di Francesca Manfredi, nato 11 5 lu-
glio 1907 a Torino, S. Tenente veterinario complemento del e grup-
po battaglioni eritrei. - Ufficiale veterinario di un gruppo di batta-
glioni eritrei, durante aspro combattimento, si distingueva per co-
raggio ed abnegazione. Alla testa di alcuni ascari da lui raccolti si
elanciava animosamente in una cruenta mischia, provocando sensi-
bili perdite all'avversario. Torrente Quasquazze, 27 febbraio 1936-XIV.

Ciaccia Aldo fu Egidio e di Petrucci Angelina, nato a Roma 11 7
giugno 19Œ7, tenente in s.p.e del & gruppo battaglioni eritrei. - Uffi-
ciale addetto al collegamenti di un comando di gruppo di battaglioni
eritrei, durante quattro giornate di combattimento, si prodigava per
tenere 11 comando informato sulla situazione e, quando la neces-
sità lo esigeva, incurante del pericolo, si portava sulle posizioni
battuto dalla fucileria avversaria per assolvere 11 suo compito. In
una particolare circostanza, circondato da nuclei nemici, si difen-
deve strenuamente riuscendo a liberarsene. - Temblen, 19-22 gen-
naio 1936-XIV.

Fascetti Mario fu Marco e di Giannini Augusta, nato a Roma 11
26 dicembre 1896, capitano in s.p.e. del Comando 30 gruppo batta-
glioni eritre1. - Aiutante maggiore di un gruppo battaglioni eri-
trei in vari combattimenti, si prodigava con abnegazione e sprezzo
del pericolo, per la pronta trasmissione degli ordini e per assumere
esatte notizie sulla situazione dei battaglioni. Di notte, in un mo-
mento particolarmente difficile, benche contuso e dolorante, con-
correva validamente, con il suo fermo ed energico contegno, al rior-

dinamento di reparti rimasti senza comandante. - E. Manuò, 28 di-
cembre 1935, Tembien, 20-24 gennaio 1936-XIV.

Marinellt Leo fu Marino e fu Cinaglia Francesca, nato ad App1•
gnano del Tronto (Ascoli Piceno) 11 23 dicembre 1891, 1• capitano
in s.p.e. del 7• gruppo battaglioni eritrei. - Capitano addetto ad un
comando di gruppo battaglioni eritrei, con sprezzo del pericolo, at-
traversava zone scoperte e battute dal tiro nemico, recapitando or-

dini e tenendo al corrente 11 comandante del gruppo sulla situa-
zione dei reparti. In un momento in cui 11 nemico stava per av-

Volgere l'ala sinistra dello schieramento raccoglieva 11 personale ad-
detto ai comando e lo guidava animosamente al contrattacco. Già
distintosi in un precedente combattimento. - Abbi Addi, 22-23 dicem-
bre 1935-XIV.

Montalbano Giuseppe da Camporeale (Trapani), S. Tenente di
complemento nella 12a batteria da montagna eritrea. - Durante un
combattimento, sotto intenso fuoco di fucileria nemica, teneva con-
tegno esemplare per ardimento e sprezzo del pericolo, dirigendo con
calma e perizia 11 tiro dei propri pezzi, che producevano gravi per-
dite all'avversario. - Mechennó, 20 gennaio 1936-XIV.

Moretti -Luigi di Pietro e di Grillo Caterina, nato a Tarcento

(Udine) 11 18 marzo 1911. S. Tenente del to gruppo battaglioni eri•
tret. - Ufficiale addetto ad un comando di gruppo battaglioni eri-
trei, durante un aspro combattimento, assumeva 11 comando di una
mezza compagnia rimasta priva del comandante e la guidava con
perizia e valore all'attacco di una posizione, travolgendone i di-
fensori e infliggendo loro gravi perdite. - Torrente Quasquazzé,
27 febbraio 1936-XIV.

Palazzo Ugo fu Vincenzo e di Maria Oriolo, nato a Napoli il 18
aprile 1900, tenente in s.p.e. del Comando 7• gruppo battaglioni eri-
tret. - Addetto ad un comando di gruppo battaglionL eritrei, as.
solse il suo compito con capacità ed ardimento. In un momen'o dif-
ficile della lotta, con 11 personale del comando si slanciò nella mi-

schia, dando prova di välore e sprezzo del pericolo. - Mechenho,
20 gennaio 1936-XIV.

A bubacher Califd, muntaz (52004) del IV battaglione eritreo, as

compagma (alla memoria). - Tiratore di mitragliatrice, col fuoco
violento e preciso, sventava più volte reiterati contrattacchi nemici.
Ferito mortalmente, affidava l'arma ad un compagno e, con superbo
ardimento, si gettava nel folto della mischia cadendo da prode.
- Mai Ceu, 1• aprile 193&XIV.

Chidanè Cherechidan, ascari (54730) del XIII battaglione eritreo,
2• compagnia (alla memoria). - Tiratore di mitragliatrice leggera,
durante aspro combattimento, accortosi che un gruppo nemico osta-
colava l'avanzata della propria squadra, con sprezzo del pericolo,
postava l'arma in zona scoperta per riuscire a batterlo più efficos
cemente. Mentre animosamente combatteva, cadeva colpito a morte.
Passo Mecan, 11 31 marzo 1936-XIV.

GAebrenegus Admacan, ascari (64930) del XIII battaglione eri-

treo, 24 cornpagnia (alla memorta). - Lanciatosi coraggiosamente
contro un avversario che, da posizione defilata, colpiva gli uomini
della sua squadra, lo uccideva in violento corpo a corpo, rimanendo

a sua volta mortalmente ferito. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIVL

Gheoriet Tesfat, ascarl del VII gruppo battaglioni eritrei, re-
parto comando. - In un critico momento di un'aspra battaglia ei
lanciava arditamente all'assalto, riuscendo, con altri pochi a Cou•

tenere l'irruenza di forti nuclei nemici che già stavano per tras

volgere la linea. Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Gheremeschel GAerezier, ascari del 7• gruppo battaglioni eritre1,
reparto comando. -- Attendente di un ufficiale medico, gli rimg-
neva costantemente al flanco durante aspro e lungo combattimento

e lo coadiuvava attivamente nella assistenza dei feriti che nume-

rosissimi affluivano al posto di medicazione situato a ridosso della
linea tenuta dai battaglioni. Cooperava a disperdere, con lancio di
bombe a mano, un numeroso nucleo di abissini che ostacolavano 11

trasporto in posizione più arretrata di un uffic1Ale gravemente fe-

rito. Durante tutta la battaglia dimostrava calma, ardimento e sprez-
zo del pericolo. Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Gheresillash Ghermat, ascari del 7• gruppo battaglioni eritrel, re-
parto comando. - Informiere di un comando di gruppo eritreo, du-
rante un cruento combattimento, per l'insufficienza di portaferiti nel
battaglioni, si portava volontariamente ove più ferveva la mischia o

si caricava più volte sulle spalle graduati ed ascari feriti, traspor-
tandoli al posto di medicazione. Esempio di ardimento e di attac-
camento al dovere. Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Hagos Ogbat, muntaz (13863) del 'Þ gruppo battaglioni eritret,
reparto comando. - Incaricato del servizio informazioni sul campo
di battaglia, lo disimpegnava accorrendo, dove la mischia era più
cruenta, per strappare le armi ai caduti nemici e per raccogliere lo
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ultime parole dei morentL Pótetà 0061 dare al comando informa-
zioni utilissime e tempestive. Ferito leggermente, continuava a di-

Alfhþegnäfé 10defblaiehtd iÌ átid sertizio ed eYa doturugue di esem-
plo è di incitairtelito. - Ambá '1'zelletà, 211 diéethbre 19354IV.

Hailé Tecchië, mtuitas (A120) del IX battaglione eritteo, * oom-

pagnia (alla inemoria). - Partecipava volontáriainente to un com-
battimento, come þorta mutuz1oni di Illitragliatrice pesante, dirrio-
strando esemplare coraggio e Aprezzo del perico13. Mentre attra-

ŸëihaŸa uilà zoila battuta da intenso fuoco avversario, per rifor-

nire l'arma rimasta sþtotvista di mtutifidfit, ðädetà äð1pitö á fli6ife.
- Torrente Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Teslagherghis Alichael, scitim busci del VI gruppo btg. eritrei, re-

parto comando. - Sciumbasci addetto ad un comando ði gruppo
bättàgiiðni entrei, già altra volta rientrato dpotitaneatherite dalla

licenza in viath di un'azidhe, malgredd 10Ssé autora gdfierente per

malattia, chiedeva ai partecipare col grtippo ad nu aspro combat-

timento. Nel corso della lotta si prodigava per mantenere 11 colle-

gaflibhtó con i battaglioni impegnati, effettuandolo spesso di perso-
nå. Durdhtè uti attåbed si $Ìantievä af seguitu del gf6þfio 11fileiaÌë e

raggiungeva fra i primi la posizione contesa, 60ðpdfahdo, þoi, a
stroncare un tentativo di contrattacco nemico. - Mai Ceu, 31 marzo

1936-XIV, 1• aprile 1936-XIV.

CÌìOCE Ì)Ì GUËRRA

Afsagni Afarto in Alfonso e fu Luoth Bellucci; nato ad Acuto

osinone) 11 2 ottobre 1906, tenente medico in s.p.e. del 3• gruppo
bàttaglioni brittet. - Dufante un combattimentö, noncuitmie del

pènübió, àttfavètaava pit volte terreno intetisatiente battutu 861

fuoco nemico per raggiungere ufficiali e militari feriti, pfeVVetlehdo
alla 1öro medicazione ed al loro agombero.- Zeban Chercatà, 20 gen-
nato 1936-XIV.

Myrnini Cesare di Camillo e di Manfredi Francèsoa, nato a To-
rino 11 5 luglio 19&'/,. sottotenente veterinario di compl. del comando

A• gruppo battaglione entrei. - Ufhciale veterinario, in una
fase cri-

tidt di un combattimelità, di þrdþHá iniziativà, ifasein&Yá all'ha-

hälto and trehtina til thdaß di vah teþafti, husbentlo a fate itidle-

treggiare 11 nemico col suo valoroso contegno - M. Latt, 28 geth-
nato 193&XIV.

Battaglia Alito fu Francesab é fu Rossitto Angela, nato a Car-

Jentini (Siracusa) 11 13 marzo 1893, capitano in s.p.e. del ¥ gruppo
battaglioni atitrèi. - Contandante Ib salmerie di 2• e 3• ebàgli6ne,
fatova contþiefe en base biofzi notevoli in einque giortti di toinbat-

timento. Vista attaccata la coda della eblonna da nuclei nemini, ap-

póstati dietro le roccie di un obbligato passaggio, noncurante del

péricolo, alla testa di pochi conducenti, contrattaccava l'avversario
obbligdut101o hiih fugâ, - 2ona Ka!·ertâ, 22 gennalõ 1936-119.

Bifano Giuseppe fu Biagio e di Arcieri Maria Ïeresa, nato a

Torraca (Salerno) il 8 luglio.1899, tenente medico di complemento del

'pr gruppo battaglioni eritrei. - Dirigente il servizio
sanitario di un

gruppo til bâttagitòhi et•ltrei, con spretto del pericolo, si þortava
súlle linee þiù avantate, sotto 11 fuoco nerhico, assolvendo 11 5110

compito con abnegazione e ardimento. - Abbi Addi, 2&23 dicem-

Nb 19¾-XIV.
Carrara Giovannt tu Vincenzo e di Elisabetta Bettoni, nato a

Venezia 11 27 agosto 1908, eergente (1814ð) 841 & grúppo battag1Yoni
eritrei. - Sottufficiale addetto al comando di un gruppo di batta•

glioni eritrei, durante aspro tornbettimento, dava prova di ardi-

mento e di ab)1egazione, prodigandosi, sotto 11 fuoco nemico, nel-

Posecutiche 111 prut?ëditatuti ditetti 61 toördinanlett0 deWatione

tra i reparti in linea e nel teóûÿ1to di ordini. - Mai Cens 14 ápra

le 1936-XIV.

Coceant Domenico di Garlo Ermenegildo fu Maring Maria, nato a

Plnzano al '1'tonio (UdÏne) 11 3 agosto 1918, Bergente R. T. del W

gruppo battaglioni eritre1. - Sottufficiale radiotelegraflota 8580-

gnato ad un comando di gruppo battaglioni eritrei, durante aspro

tamboltûhento, boa culttia e sþre2zo del þericolo, sebbene intfiri-
Suhtð dál hbidico, totitinuata & ðibimpeg ai'e 11 suo survizio - Abbi

Addk SÞ83 dicembre 193 tiVs
Clerfet Alfredo di Rinaldo e 4111alu Luigig, mått a Ceskte (ML.

lano) 11 2ß Iuguo 1912, caporale (36630) deBa compagnia genio R. T.,
Þ divisiohe ·erlttba. =- Datatte un colnbatthnetto noncurante del

natrito fuoco di fucileria cut era fatto segno, disimpegnava rego-

larmente il servizio delle trasmissioni, 11ando prova di sprezzo del

pericolo e comprensione del novere. - Torrente Ouasquazzò, 27 feb·
braio 1938-XIV.

Gramegna Armando di Luigi e di Benedetto Eugenia, nato a

Sessa Aurunca (Napoli) 11 14 luglio 1906, sottotenente complemento

veterinario del ?•-gruppo battaglioni eritrei. - Dirigente il servizio

veterinarlo di un gruppo battaglioni eritrei chiedeva
di partecipare

ad una azione. Durante 11 Violento combattimento confermava le

suo qualità di soldato valof0SO, già dimostrate in precedenti com-
battimenti. - Abbi Addi, 2&23 dicembre 1985-XIV.

Ighina Pfer Giuseppe di Attilio e di Peroli Teresita, nato a Mi-

lano 11 28 agosto 1898, tenente complemento del 7• gitippo battaglioni
eritrei. - Comandante di scaglione di salmerie, di un gruppo bate

tag110111 drittei, chiedeva ed otteneva di seguire 11 grmppo in un'azio-
ne. Durante tutto 11 combattimento si prodigava incessantemente

per coadiuvare 11 cognandante del gruppo. Sprezzante del pericolo,
si recava al postò di rif0tnithento munizioni e, sormontando non

lievi difficoltà, riuselva tempestivamente ad alimentare i reparti
duramente impegnati nella lotta. - Abbi Addi, 22-23 dicembre
1935XIV.

Marotta Natale di Öiusegþe e fu Gh18epþiña Casolaro, nato a
S. Pietro a Patierno (Napoli) 11 25 agosto 1908, sergente maggiore del
contando 7• gruppo battaglioni eritrei. - Bottuffleiale addetto ad un
comando di grtipþo battagliotti erittei, durante aspro combatti-
mento, attravetsava piti volte con spretzo del pericolo, zone vio-

1entemente battute dal fuoco avversario per rebapitare ordini ed

assumere notizie. - Amba Tze11erò, 22·23 dicembre 1935XIV.

Paganint Nello di Davide e di Boggione Filomena, nato a Bal-
zola (Alessandria) 11 16 novembre 1912, soldato (38819) della Com-

þaghÌà geflid it. T. $• divisione kittea. - Durante un combattimento
noncurantè del fluttito filoco di fuciletia cui età fatto segno, disim-
pegnava regolarmentè 11 servitio delle trastnissioni, dando prova di

sprezzo del pericolo e comprensione del dovero. - Torrente Quo•
squazze, 21 febbraio 1936-Xiv.
Pit Giovanni fu Francesco e di Vitteri Viola, nato a S. Quirico

d'Ottia (Siena), sergentè (16 V.O.) della compagnia R. T. del gento,
fa divisione erltret. - butante ûh dombattimetità, nonturante del

nutrito fuoco di futiletia util era fatto begtio, disiingegnava regolar-
mente 11 servizio delle trastnissioni, dando prova di sprezzo del pe-
ricolo e comprensione del dovere. - Torrente Quasquazze, 27 feb-

hihio 1938-X1V.
Severati Ëiccardo fu Alberto e di Ortensia Paolocci, nato 11 16 feb-

braio 1891 à itoma, capitano cordyleinento del 5• gruppo battaglioni
èrittei. - Capitatio addetto alle salmerie di uti gruppo battaglioni
eritrei, in sei mesi di Operazioni, data obstante prova di abnega-
zione, spirito di organizzazione, sþrezzo del pericolo - A. O. Otto-

bre 1935 - aprile 1936-XIV.

Sensi Cherubino fu Felice e fu Ceccarelli Filomena, nato a VI-

terbo 11 5 dicernbre 1912, tenente in s.p.e. nel 7• gruppo battaglioni
eritrei. - 1]fheidle addetto al collegamènti di un gruppo battaglioni
erittei, durante un doinbattimento, sotto l'intenso fuoto nemico, as-

solveta 1 suoi compiti con abnegazione, perizia e spretz0 del po-
ricolo. - Abbi Addi, 22-23 dicembre 1935-XIV,

Agðs Imalmoit, ascari del Comando 4• gruppo battaglioni eri-
trei, (alla memoria). - Porta ordini del comando di un gruppo
battaglioni eritret, in aspro combattimento contro rilevanti forze

avversarie, accortosi che 11 comando di grupþo stava per essere tra-
Volto, con aptozzo del pericolo si lanciava con i suoi compagni al-
l'assalto. Nella lotta a corpo a corpo, colpito a morte lasciava la

vita sul campo. - Torrente Quasquazze, 27 febbraio 193&XIV,

Andeberhaan Atlù, bulue basci (29859) nel X battaglione eritreo,
2· compagnia. - Comandante di squadra mitragliatrici leggere, sotto
violento fuoco nemico, dirigeva con calma e sprezzo del pericolo
11 fuoco delle sue armi. - Zeban Chercata, 20 gennaio 1936-XIV.

Chigana l'esfù, muntaz (26643) del IV battaglione eritreo, 2* com-
pagnia. - Out·hnte un aspro combattimento teneva contegno esem-

plare per calma ed ardimento. - Mai Ceu, 31 marzo 193&XIV.

Chebrends Negusè, muntas (44113)• del IV battaglione eritreo,

26 compagnia. * Durante un aspro combattimento teneva contegno

esemplarð per calma éd ardimento. - Mai Ceu, 31 marzo 1938-XIV.

Gottom Adgt, buluc basci del 0• gruppo battaglioni eritrei,
re-

parto comando. - Graduato addetto ad un comando gruppo di
bat-

taglioni eritrel, durante un violento combattimento, lanciatosi, al

seguito del proprio comandante, all'attacco di una forte posizion%,
vi

giungeva fra i primi. Durante 11 contrattacco nemico teneva con-

tegno calmo e coraggioso. - IWal Ceu, 31 roarzo - 1• aprile 193&XIV.

Tasa Abdù, ascari del 4• gruppo artiglieria da montagna eri-

1700. - Attenò¾nte, durante un contrattacco eseguito dal proprio
taparto, data prova 41 ardirnento e di grande attaccamento al pro-

prlo Officiale. - Mai Ceu, 31 marzo 3936-XIV.

Terg Cahaal, buluc basti (W26) del X battaglione eritren,
2· com-

pugnia. - Comandante di equadra-mitragliatrici leggen,
la guidava

in combattimento con perizia e ardimento. Jaceppatasi un'arma,

provvedeva, sotto intenso fuoco nemico, alla sua riparazione con

calma o sprezzo del pericolo. - Zeban Chercata, 20 gennaio 1936-XIV.

(2172)
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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1938-XVI, n. 804.

Approvazione della convenzione di passaggio allo Stato della
autostrada Milano-Bergamo.

VITTORIO EMANUELE III
ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto il R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1750, conver-
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, col quale venne appro-
vata e resa esecutiva la convenzione 29 luglio 1925 per la
concessione della costruzione ed esercizio della autostrada
Milano-Bergamo alla Società Bergamasca Autovie, con sede
in Bergamo;
Visto il R. decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1289, convertito

in legge 22 maggio 1927, n. 908, registrato alla Corte dei con-
ti addì 30 luglio 1926, registro 250, foglio 159, col quale fa-
rono apportate alcune modifiche alla detta convenzione;
Visto il decreto Ministeriale 8 settembre 1920, registrato

alla Corte dei conti addì 28 settembre 1926, registro 16, fo-
glio 0070, col quale fu approvato l'atto addizionale 1• set-
tembre 1926 per ulteriori modifiche alla convenzione anzi-

detta;
Ritenuto che la Società concessionaria ha chiesto ora che

venga assunto direttamente dallo Stato l'esercizio delPauto-
strada, e che si è riconosciuto opportuno - in relazione a
quanto dispone l'art. 11 della citata convenzione concernen-
te la facoltà di riscatto dell'autostrada medesima da parte
dello Stato - consentire a siffatta domanda in base a con-
dizioni concordate in apposita convenzione 8 marzo 1938;
Vista detta convenzione con la quale lo Stato, in corrispet-

tivo della cessione dell'autostrada da parte della Società
predetta assume in proprio a datare dal 1• gennaio 1938
l'ammontare residuo delle obbligazioni emesse dalla Socio-
tà per la somma - capitale di L. 17.009.000 (lire diciassette
milioni e novemila) col carico degli interessi a cominciare
dalla cedola n. 19 con scadenza 1• gennaio 1938, oltre al-
l'onere dell'ammortamento delle obbligazioni a cominciare
dall'estrazione delle medesime effettuata nel settembre 1937,
restando a provvedersi a cura e spese della Società per i pa-
gamenti maturati anteriormente alle date di cui sopra, col
contributo di complessive L. 8.000.000 (otto milioni) delle
provincie e dei comuni di Milano e Bergamo;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di far luogo al-

l'approvazione della convenzione come sopra stipulata;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici, di concerto con quello per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata
addì 8 marzo 1938-XVI, inscritta al repertorio dell'Ufficio
contratti del Ministero dei lavori pubblici col n. 62, tra S. E.
il Ministro per i lavori pubblici ed il delegato di S. E. il
Ministro per le finanze, in rappresentanza dello Stato, ed il
rappresentante della Società Anonima Bergamasca Autovie,
con sede in Bergamo, con l'intervento dei rappresentanti
delle provincie e comuni di Milano e Bergamo, con la quale
vengono determinate le condizioni e modalità per la cessione
allo Stato da parte della Società Anonima Bergamasca Au-
torie dell'autostrgga Milano-Bergamo.

Art. 2.

Lo Stato verserà alla Società Anonima Bergamasca Auto-
vie un contributo straordinario non superiore a L. 200.000
pel pagamento delle

.
passività a carico della Società mede-

sima, a condizione che la Società versi a sua volta all'Era-
rio il maggior introito lordo eccedente le L. 1.400.000 risul-
tante in dipendenza delle entrate dell'esercizio 1937 e delle
altre attività sociali al 31 dicembre 1937.

Art. 3.

In dipendenza del passaggio allo Stato della detta auto-
strada decadono tutte le concessioni fatte e le obbligazioni
in genere assunte dalla mentovata Società, comunque atti-
nenti alPautostrada medesima, salvo la facoltà di cui al
secondo comma dell'art. 6 della convenzione approvata col
presente decreto.

Art. 4.

La gestione dell'autostrada Milano-Bergamo sarà assunta
dalla Azienda autonoma statale della strada, la quale avrà
Pobbligo di versare allo Stato in ciascun esercizio gli utili
relativi, dedotte le spese di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria nonchè tutto le altre spese occorrenti alla gestione
medesima.

Art. 5.

A termini dell'ultima parte - primo comma - delPart. 14
della convenzione originaria 29 luglio 1925, resta fermo Pob-
bligo da parte del Ministero dei lavori pubblici della cor-

responsione della sovvenzione annuale dello Stato di cui
all'articolo medesimo.

Art. 6.

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto col
Ministro per i lavori pubblici, saranno stabilite le modalità
per il servizio delle obbligazioni emesse dalla Società e as-
sunte dallo Stato e sarà provveduto alle occorrenti varia-
zioni di bilancio in dipendenza della esecuzione della suac-
cennata convenzione.

Art. 7.

La convenzione approvata col presente decreto verrà regi-
strata col pagamento della sola tassa fissa ed i successivi
atti occorrenti per la sua esecuzione saranno esenti da ogni
tassa di bollo, registro, ipotecaria, sulle concessioni gover-
native e da diritti catastali.

Art. 8.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presenté decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

pato a Roma, addl 12 maggio 1938 - Anno XVI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI,INI - COBOInfl-ÛIGLI -
DI Rsvar.

Visto, il Guardasigillii SotMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 giugno 1938 - Anno XVI
atti del Governo, registro 398, foglio 111. - MANCINI.
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REGIO DEORETO 17 maggio 1938-171, n. 805.
Aggregaziono.del conmne di Campovico, in provincia di Son·

drio, a quello di Morbegno.

VITTORIO EMANUELE III

P)Iiß GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la deliberazione 20 febbraio 1937-XV, n. 8, con la
quale 11 podestà di Campovico, in provincia di Sondrio, fa
voti perchè quel Comune venga aggregato al contermine co-

mune di Morbegno;
Veduti i pareri favorevoli espressi dal podestà di Morbe-

gno con deliberazione 20 maggio 1937-XV, n. 1/2802, e dal
Rettorato provinciale di Sondrio in adunanza 23 settembre

successivo;
Udito il Consiglio di Stato, sezione prima, il cui parere,

in data 19 aprile 1938-XVI, s'intende riportato nel presente
decreto:
Veduto l'art. 30, primo comma, del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Nostro decreto 8 mar
so 1934-XII, n. 383;
sulla proposta del Calpo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, ginistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il coniune d10ampovico, in provincia di.Sondrio, è ag-

gregato a quello di Morbegno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1938 · Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla corte det çonti, addt 22 giugno 1938 - Anne 171
Atti del Governo, registre 398, fogito 120, -- MMCINI.

I

REGIO DECRETO 17 maggia 1938-IVI, n. 806.
Autorizzazione al iomune di Biscari, in provincia. di Ragusa,

a modiacare la propria denominazione in « Acato ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÅ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda in date 23 novembre 1937-XVI, con la
quale il podestà di Biscari, in provincia di Ragusa, in ese-

cuzione della propria deliberazione n. 28 del 23 febbraio

1937-ÉV, chiede Pantorizzazione a modiûcare la denomina-

sione di quel comune in e Acate n;
Veduto 11 parere favorevole manifestato dal Rettorato pro-

vinciale di Ragnea in adunanza del 28 ottobre 1937-XV, con
deliberazione n. 54;
Veduto Part, 260 del testo unicó della legge comiinale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XIf,
n. 383;

Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Il comune di Biscari, in provincia di Ragusa, è autoriz-
sato a modificare la propria denominazione in « Acate ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 yeaggio 1938 - Anno XVI

sVITTORIO EMANUELE

Mossoux1

Visto, il Guardasigilli: SOLM1,
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1958 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 398, foglio 119. -· MANCINI.

I

REGIO DECRETO 17 maggio 1938-IVI, n. 807,
Modificatione dell'art. 19 del R. decreto 22 febbraio 1937-XV,

n. 327, recante norme per la revisione dei ruoli organici del Mi•
nistero dell'agricoltura e delle foreste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1220, circa la isti-
tuzione degli Ispettorati provinciali de1Pagricoltura;
Visto 11 R. decreto 22 febbraio 1937-XV, n. 327, recante

norme per la revisione dei ruoli organici del Ministero det-.
Pagricoltura e delle foreste e per l'inquadramento del perso-
nale delle soppresse Cattedre ambulanti di agricoltura;
Visto l'art. 1, n, 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato; '

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Pagricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

R concorso per U grado 11• del ruolo dei segretari conta-
bili (gruppo B) di cui alPart. 19 del R. decreto 22 febbraio

1937-XV, n, 327, può essere bandito per altri 23 posti, e cioè
per 11 numero complessivo di 31 posti, secondo le norme e le
modalità stabilite nelParticolo stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1938 - Anno XVI

FITTORIO EMANUELE

Mossoum - ROSSONI - Û1 REVEL

Visto, N GuardastgilH: Sotur.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1938 - Anno .IVI

Agi del ßoverno, registro 398, foglio 117. - Macia;
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REGIO DECRETO 2 maggio 1938-XVI, n. 808.
Disposizioni in relazione all'art. 29 del It. decreto-legge 3

marzo 1938-XVI, n. 142.

K 806. R. decreto 2 maggio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
(Ministro per PAfrica Italiana, di concerto col Ministro

Segretario di Stato per le finanze, vengono adottate dispo-
sizioni in relazione alPart. 29 del R. decreto-legge 3 mar
zo 1938-XVI, n. 142.

Visto, il Guardasigillí: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1938 - Anno XVI

REGIO DEORETO 17 febbraio 1938-XVI, n. 809.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Religiose Orsoline di Omegna (Novara).

N. 809. R. decreto 17 febbraio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Religiose Orsoline di
Omegna (Novara), e viene autorizzato il trasferimento a
suo favore di immobili del complessivo valore approssima
tivo di L. 150.000, da esso posseduti da epoca anteriore
al Concordato con la Santa Sede, attualmente intestati a
terzi.

Visto, ti Guardasigillf: Soufl.
11eg¿strato alla Corte del conti, addi 20 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DEORETO 21 marzo 1938-XVI, n. 810.
Riconoscimento, agli effetti civili, della unione estintiva della

arrocchia di S. Stefano con quella di S. Salvatore, in Faenza
Ravenna).

N. 810. R. decreto 21 marzo 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli ef-
fetti civili, il decreto del Vescovo di Faenza in data 31 ot-

tolire 1935-XIV, relativo alla unione estintiva della parroe-
chia di S. Stefano con quella di S. Salvatore in Faenza

(Ravenna), alla destinazione di beni e alle modifiche delle
circoscrizioni territoriali.

Visto, il Guardasigilli: 50LML

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 marzo 1938-XVI, n. 811.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Clarisse di Imperia,
N. 811. R. decreto 21 marzo 1938, col quale, sulla proipo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalitA giuridica del Monastero delle Clarisse di Imperia,
e viene autorizzato il trasferimento a favore del medesimo

di immobili del complessivo valore approssimativo di li-

re 10.000, da esso posseduti da epoca anteriore al Concor-
dato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLM1,

Registrato alla Corte del conti, addi 20 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 marzo 1938-XVI, n. 812.
Riconoscimento, agli effetti civili, della Vicaria curata auto.

noma della Immacolata Concezione, in Pastorano di Bucciano
(Benevento).
N. 812. R. decreto 21 marzo 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, yiene riconosciuto, agli ef-

fetti civili, il decreto del Vescovo di S. Agata dei Goti
in data 8 dicembre 1936-XV, relativo alla erezione della
Vicaria curata autonoma sotto il titolo della Immacolata
Concezione, in Pastorano di Bucciano (Benevento).

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte des conti, addi 20 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 marzo 1938-XVI, n. 813.
Iliconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Monache Benedettine Cassinesi dello Spirito Santo, in
Arezzo.

N. 813. R. decreto 21 marzo 1938, col quale, sulla propo
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Monache Benedettine
Cassinesi dello Spirito Santo in Arezzo, e viene autorizzato
il trasferimento, a favore del Monastero medesimo, di im-
mobili del complessivo valore di L. 30.000, da esso posse-
duti da epoca anteriore al Concordato con la Sants Sede,
attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigillf: Sor.nl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 28 marzo 1938-XVI, n. 814.
Rettiilca della denominazione del comune di San Morizio Ca-

navese in « Saa 31aurizio Canavese ».

N. 814. R. decreto 28 marzo 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, la denominazione del comune di
San Morizio Canavese, in provincia di Torino, viene rettifi-
cata in « San Maurizio Canavese ».

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 28 marzo 1938-XVI, n. 815.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Caterina e Itug·

gero Pascoli », con sede in Castelvecchio Pascoli (Lucca).

N. 815. R. decreto 28 marzo 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
IMinistro per l'interno, l'Asilo infantile « Caterina e Rug-
gero Pascoli », con sede in Castelvecchio Pascoli (Lucca),
viene eretto in ente morale sotto amministrazione auto-

noma, e ne viene approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

Registrato ala Corte dei conti, addi 17 maggio 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 giugno 1938-XVI.
Modificazioni al trattamento doganale del legno per cartiero,

dei fiori di piretro e dell'estratto di piretro.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE
IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA E LE FORESTE

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,
n. 1747)
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni ed aggiunte;
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Visto il R. decreto 15 settembre 1915, n. 18T3, che istituì DECREÏO 1)EL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI

la tassa di vendita sugli oli minerali, e successive modifica- MINISTRI, 14 giugno 1938-XVI.
Nomina del presidente e del vice presidente dèl Consiglio dizioni ed aggiunte; amministrazione della Cassa di risparmio di Alessandria.

Decreta:

Art. 1.

Alla nota alla voce 604, lettera 4, numero 1, della tariffa
generale dei dazi doganali è aggiunto il seguente comma:

« Ai fini della disposizione del comma precedente, si con-
sidera come rotze anche il legno semplicemente spaccato ».

Art. 2.

Nella tariffa generale dei dazi doganali sono introdotte
le segmenti aggiunto e prodificazioni:

DENOMINAZIONE DELLE MEROI Unith3 renerale
e

100 Prodotti ohimioi organici, non nomi-
nati:

(a) ostratto di piretro. . . . . . . . . Kg. 80 -
Sugli estratti di piretro a base di

oli minerali sarà risoossa, oltre il
dazio, la tassa di vendita sull'olio
minerale contenuto nella misura
di chilogrammi 90per ogni quintale
di prodotto a peso netto reale.

(6) altri Q.le 143 -
110.10/0.3

777 Piante e parti di piante, medicinali
non nommates

(a) indigone:
1. non polverizzate:
alfa) piretro. . . Q.le 300 -
beta) altre. . . . Q.le 11 -

2, polvorizzate:
alfa) piotro. . . . . . . . . . Q.le 325 -
beta) altre. . . . . . . . . . . Q.le 73.40

Art. 3.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno,
sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 22 giugno 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOL1NI

ll 3/inistro per le finante:
DI REVEL

ll 3finistro per gli scambi e per le valute:
GUARNERI

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ROSSONI

Il 31inistro per le corporazioni:
LANTINI

(2220)

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XVI, n. 375, con-
vertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e il R. decreto-
legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recanti disposizioni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione credi-
tizia;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 21 febbraio 1938-XVÏ,

n. 201, recante norme per l'amministrazione delle Casse di
risparmio e dei Monti di pegni di 16 categoria;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

I signori conte cav. di gr. cr. gen. Guido Asinari di San
Marzano e cav. uff. Mario Massobrio sono nominati, rispetti-
vamente, presidente e vice presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa di risparmio di Alessandria, con sede
in Alessandria, per la durata stabilita nello statuto della
detta azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del
presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflofale

del Regno.

Roma, addi 14 giugno 1938 - Anno XVI,

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri :

MUSSOLINI
(2177)

DECRETO DEL.DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MIKISTRI, 14 giugno 1938-XVI.
Approvazione dell'atto costitutivo o dello statuto della So.

zione autonoma per l'esercizio del credito alberghiero e turi-
stico presso la Banca Nazionale del Lavoro.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COilITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 agosto 1937-XV, n. 1561 rela-
tivo alla costituzione ed al funzionamento di un ente per
l'esercizio del credito alberghiero e turistico;
Veduto il R. decreto-legge 10 settembre 1937-XV, n. 1600,

recante provvedimenti a favore dell'industria alberghiera;
Veduto il proprio decreto 24 settembre 1937-XV, con il

quale è autorizzata la costituzione presso la Banca Nazio-
nale del Lavoro della Sezione autonoma per l'esercizio del
credito alberghiero e turistico ;
Veduti l'atto costitutivo della Sezione anzidetta in data

13 gennaio 1938-XVI, a rogito Castellini, notaio in Roma,
e lo.statuto della Sezione medesima;
Sentito il Comitato dei Ministri;
Di concerto con il Ministro per la cultura popolare;

Decreta:

2 approvato l'atto costitutivo, allegato al presente decreto,
della Sezione autonoma per l'esercizio del credito alberghiero
e turistico, stipulato il 13 gennaio 1938-XVI, per rogito notaio
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dott. Paolo Castellini. 8 approvato altresi l'unito statuto
della Sezione stessa, deliberato dall'assemblea dei parteci-
panti nell'adunanza del 28 febbraio 1938-XVI, in modifica di
quello precedente, annesso all'atto costitutivo del 13 gen-
naio 1938-XVI.

Il presente decreto sarà pubblicato nena Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Roma, addì 14 giugno 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente ¢el Coneitato dei Ministri:

Mussoum

Il Ministro per la cultura popolare:
ALFIERI

(2174)
i i

DECRETCY MINISTERIALE 9 giugno 1938-XVI.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Pavig.

IL NINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercisio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117 ;
Visto il decreto Ministeriale 16 settembre 1935, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, in una

zona della provincia di Pavia;
Visti i decreti Ministeriali 30 luglio 1936 e 20 agosto 1937,

con cui il suddetto divieto è stato prorogato rispettivamente
per le annate venatorie 1936-37 e 1937-38 ;
Bulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Pavia ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 16 settembre 1935, 30 lu-
glio 1936 e 20 agost9 1937, in una zona della provincia di
Pavia, delipitata dai seguenti configi, è prorogato figo a

tutta Pannata venatoria 1938-39.
ad ovest, strada comunale che dalla Cascina Sgarbina

con andamento tortuoso raggiunge Borgo Priolo;
y syd, strada che da Borgo Priolo passando per la lo-

calità Gero dei Risi e Travaglino arriva a Calvignano;
gå eat e nord, strada che da Calvignano con andamento

tortuoso arriva alla Frazione Ravadazzo, indi per la strada
dellp Costaiola, Ce del Re, Cascina Sgarbina raggiunge il
punto di inizio.
La Corgmissione venutoria provinciale di Pavia provvede-

rà, nel godo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

eiale del Regno.

Jtoma, addl 9 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: ROSSONI

(2178)

DEORETO MINISTERIALE 3 maggio 1938-XVI.
Pacilitazioni ferroviarle per i pellegrini diretti al Santuario

di Loreto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCIETO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Viste le a Oondizioni e tarife per i trasporti delle per-
sone sulle Ferrovie dello Stato » ;
Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato - Servizio commerciale e del traffico - n, O
311.10783.4 in data 27 aprile 1938-XVI;
Visto l'art. 3 del . R. decreto-legge in data 11 ottobre

1934-XII, n. 1948;
Visto il decreto interministeriale n. 2380 del 14 aprile

1936-XIV;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Art. 1.

Si autorizza il rilascio di biglietti festivi, di cui al com-
ma d) del § 1 delPart. 22 delle « Condizioni e tarife per i
trasporti delle persone sulle Ferrovie dello Stato », da Mi-
lano e da Firenze per Loreto.

Art. 2.

Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato stabilirà la
decorrenza e la durata del provvedimento di cui al prece-
dente articolo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 3 maggio 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le comunicazioni:

.
BENNI,

Il Ministro per le finanze:
DI REVEL

(2179)

DECRETO MINISTERIALE a giugno 1938-XVI.
Costituzione del Collegie tecnico superiore per la decisione

ip 26 grado delle controversie sui cottimi.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1988-XVI, n. 406 con-

tenente norme concernenti la decisione delle controversie sui
cottimi nel campo dell'industria;
Ritenuta la necessitA di procedere alla costituzione del

Collegio tecnico superiore per la decisione in secondo grado
delle controversie sui cottimi;

Decreta:

Art. 1.

E' costituito, presso il Ministero delle corporazioni, 11

Collegio tecnico superiore per la decisione, a sensi dell'arti-
colo 4 del R. decreto-legge 7 marzo 1938-XVI, n. 406, dei
ricorsi proposti dalle Confederazioni interessate contro le

decisioni dei Collegi tecnici in materia di controversie sui
cottimi nel campo del lavoro industriale.
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Art. 2.

Il Collegio tecnico superiore è così composto f
a) dottor Alfredo Verde, sostituto procuratore generale

di Corte d'appello in funzioni di direttore di ullicio presso
il Ministero della giustizia, designato dal Ministro per la gra-
sia e giustizia, presidente ;

b) un delegato corporativo di grado non inferiore al 6*
indicato di volta in volta dal Ministro per le corporazioni,
membro;

c) un ispettore corporativo di grado non inferiore al 6•

indicato di volta in volta dal Ministro per le corporazioni,
membro ,

d) due rappresentanti designati rispettivamente dalla
Confederazione fascista degli industriali e dalla Confedera-
zione fascista dei lavoratori dell'industria per un determi-
nato settore della produzione, membri.

A rt. 3.

Il Collegio tecnico superiore è assistito da una Segieteria,
la quale procede alla convocasione del Collegio, alla compi-
lazione dei processi verbali delle riunioni, e provvede agli
atti e alle comunicazioni necessarie.
La segreteria del Collegio tecnico superiore è composta

del comm. Biagio Jannicelli, direttore di segreteria nel ruo-
lo. dei servizi delle corporazioni, e del dott. Giovanni La

Paglia, coadiatore capo nel ruolo medesimo.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 9 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Larrna
(2180

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1938-XVI.
Dichiarazione di pubblico interesse dell'aumento di capitale

della Società anonima « Cartiera Italiana ».

IL GUARDABIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA.

Visto il R. decreto-legge 18 maggio 1933, n. 591, conver-
tito nella legge 21 dicembre 1933, n. 1809;
Vista l'istanza presentata dalla Società anonima «Cartie-

ra Italiana » con sede in Torino, la quale espone un progetto
di aumento del suo capitale sociale da venticinque a trenta

milioni, mediante emissione di nuove azioni;
Su conforme parere dei Ministeri per le finanze e per le

corporaziom;

Decreta:

E' riconosciuto rispondente a ragioni di pubblico inte-

resse l'aumento del capitale sociale della Società anonima

« Cartiera Italianà » da 25 a 30 milioni di lire, rendendosi
così applicabili, alle deliberazioni che a questo scopo saran-

no adottate dall'assemblea dei soci, le disposizioni del Regio
decreto-legge 18 maggio 1933, n. 591, purchè siano osservate
le condizioni ivi stabilite.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
del Regno.

Roma, addl 22 glugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Sorarx
(2214)

DECRETO MINISTERIALE 7 giugno 1938-IVL
Istituzione di speciali biglietti ferroviari al prezzo di lire tro

per il percorso Roma-Fiumicino o ritorno.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del tragico) numero O
311.14193.4 del 29 maggio 1938-XVI;
Viste le « Condizioni e tariffe per i traqporti delle persone

sulle Ferrovie dello Stato » ;
Visto l'art. 3, comma b) del R. decreto-legge 11 ottobre

1934-XIII, n. 1948;
Visti i decreti Ministeriali n. 3507 del 20 giugno 1935,

n. 103 del 9 luglio 1935, n. 608 del 10 settembre 1935, n. 73
del 2 luglio 1936, n. 490 del 4 agosto 1936, n. 2639 del 21]
maggio 1937;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Statoj
Decreta t

Art. 1,

E' autorizzata l'istituzione di biglietti di andata-ritorno
dalle stazioni di Roma Termini, Roma Tuscolana, Roma
Ostiense, Roma Trastevere, Magliana e Ponte Galeria per
Fiumicino, al prezzo speciale di lire tre.

Art. 2.

Il provvedimento avrà la durata di tre mesi a decorrere
dal 15 giugno 1938-XVI.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 7 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Bmur.
(2198)

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Udino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ape
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure prow

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan<
ziale nella provincia di Udine;
Sulla proposta della Commissione venatoria provincialg

di Udine ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta Pannata venatoria 1938-89, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Vins
tulis-Grifon (Udine), della estensione di ettari 1602 c4
delimitata dai seguenti confini:

a nord, parte dalla confluenza del rio Mulea col Ohiarsð
presso Dierico,. segue detto rio fino alla confluenza del rio
Forchis proseguendo per quest'ultimo fino a raggiungere
Forchiutta o quota 1411;

ad est, partendo da Forchintta - quota 1411, lungo la
linea di confine fra il comune di Paularo e di Moggio Udi-
nese, prosegue per il crinale che passa per Forchia Grifon,
forca di Fau, e Foran de la Gialiner raggiunge guota 1851
a levante di Forca Nuviernulis;
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a and, parte da quota 1851 come sopra a levante della
forca Nuviernulig, sale il costone roccipso, senipre in con-
Ane del comune di IIoggio Udinese, fino a raggiungere la cirha
del monte Bernio o Berenat, volge verso ponente per rag-
giungere, seguendo il confine tra Arta e Paularo, la « Creta
di Mezzodi », toritinuando a siid di questa fino a quota 1587,
e segnefido þoscia il rio dei Mulins fino alla connuenza di
questo con il torrente Chiarsò ;

48 ovdat, parté dalla colinuënza del rio dei alalins di
Lovea, e seguendo sempre il torrente Chiarsò, raggiunge la
abilflileMa dël rio Muien presad Dierito.
La Commissione venatoria provinciale di Udine provvederà,

nël niodo chè i•itëi·rà meglio adatto, a portare quanto sopra
ä conoscenža degli itiferessäti.
11 p1•esenté dëc1•àth terrà pubbÏicatð nellä Gaasettà Ufß-

oiale del Regno.
Roma, addì 14 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: ROSSONI

(2199)

DEORETO MINISTERIALE 16 giugno 10$8-XVI.
Noming del sig. Raolb Sommarita a ralipréseistante di agetite

tÜ cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PËR LE FINANËE
Vista la domanda con

_

la quale il sig. Carlo Groppetti,
agente di cambio presso la Borsa ,di Milano, ha chiesto la
tidniina a propf·io iaþþrekentantè &ël hig. Päölö Boulinariva
fu Domenico;
Vistö il relativo atto di procui•a;
Visti i pareri favorevoli del Consiglio provinciale delle

corporazioni, della Deputazione di borsa e del Comitato di-
rettivo degli agehti di cambio di Alllane;
Vigi i Ilegi decreti-legge 7 marzo 1925-II, n. 222, e 9 apri-

le 1925-II, n. 375;
Decreta:

Il hig. Paolo Bommariva fu Domenico è nominato rap-
presentante del sig. Carlo Groppetti, agente di cambio pre's-
so in B'orea di liilano.

Romá, addì 15 giugho 1938 - Ànno XVI

II JIiinistro: DI REVEL
(2181)
I

DECRETO MINISTEIllALE 17 giugno 1938-XVI.
Ittstrittoki all'egercizio venutorio in Rovincia di Ud1he.

IL ŠÏÌNISTR0 ËER I/AGÏtTCOLTURA
E PER LE FOItESTE

Visto l'art. 24 del testo unità dèlle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennäib 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

letúve che consentano l'incremento delÏa selvaggina stan-
siaÏe nella provincia di ÏJoine ;
Énlla proposta elÏa ÓommissÏone venatoria provinciale

di Udine ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Ïño a tutta Ï'annsta venatoria 19Š8-39, è vietata la c&ccia
e l'accellagione, sotto qualsiasi forma, nella tona di Ï†a-
Waghia (Udiñè), dell'estènsione di ettari 1618 circa, delimi-
täta âni seguenti confini:

ad est, il sentiero che a località Cercetaz, sul rio No-
Véllettà påsta yet stavoli Boz, quota 519 e scende sul tor-

rente Leale, lo stesso torrente a Pié di Itaused; il sentiero

che parte da qui e porta agli stavoli di Pié di Raused e stas
voli Colored fino all'incrocio del sentiero che porta a monte
Pale Buine;

a nord, il sentiero che dal punto preceðente porta al sud-
detto monte Pale Buine e continua per monte Jof, quota 1071,
quota 1002, Afalga Bosco Canale fino a quota 1222 di monte
Amola;

a ovest, da quota 1222 di 11. Amola, il confine comunale
col limitrofo territorio di Pielungo fino a Forca Sclusons; da
Forca Sclusons, il sentiero che porta a Malga Cuvi, il rio
Tromba fino a Cima dei Laris;

a sud, da Cima dei Laris, la Oresta di monte Flagello
quota 1455, passando per la quota 1407, da monte Flagello
seguendo sempre il crinale che va a colle dei Pozzi (quota
1377) e a monte Corno (quota 1478) passando per le quote
1348 e 1397. Ila monte Corno il costone che scende a quota
900, inizio del rio Novelletta. Da tale punto il rio Novelletta
fino al punto di partenza località Cercenaz.
La .Commissione venatoria provinciale di Udine provvederà,

nel modo che riterta meglid ädatto, a portai•e quanto sopra
a conoscenza degli inlei•essati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Roma, addì 17 giugno 1988 - Anno XVI

h Miniatto: Rossoin
(2200)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEŽ10NE GENERALE DEL TESono - PORTAFUGLIO DELLO blATO

N. 131
Media del cambi e del titoli

del 20 giugno 1938-XVI.

Stati Uniti Atherica (Dollaro)
Inghilterra (Sterlina) .

Francia (Franco) . . .
Svizzera (Franco) .

Argentina (Peso carta) .

Belgio (Belga) . . .

Canada (Dollaro) . . .

Cecoslovacchia (Corona) a

Danimarca (Coroná) . .

Norvegia (Corona) , , ,

Olanda (Fiorino) . .

......19--
, a , , 94,47

. , , 4 52, 95

. . . . « 4 436, 35
ease.s 4,97
...4.4 3,23

• • • . . 18, 82
,

, . . . . . 66, $1
ses.na 4,217
asanas 4,74tð,
. . . . e a 10, 54

Polonia (Zloti) . . . . . . s . 4 358,20
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0, 858g
Svezia (Corona) . . . . . . . • a 4,870$
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , . , , $3,4
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . • b 6,1987
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) e a 7, 6830
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearthg) . . . . 10,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . • 43, 70
Lettonta (Lat) (Cämbfo di Clearing) . . , a , 3,1719
Romama (Len) (€ambio di Clearing) s . . e

_

13 0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). . . 2 20
Tukehia (Lirà intca) (tarñbio di Clèantg) . . . . 18 08
Ungherig (Pengo) (tambl di Cleating) , y . a 8,8520
11ehoita 8,50 % (1906) . . . . s . . . . 94, 6ð
Id. 8,50 % (19(4) . . . . a e a e e 71.85
Id. 3,00 % Lordo . . a a e e . . 51, 40

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) a . . . . . . 10, 65
Id. Id. S% (1936) a • w a e 4 04,60

Rendita 5 % (1935) • · · · • • • . a 94, 725
Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , , , , , 88, 676
Buoni novenna11 5% - Scadenza 1940 . . a . 101,80
Id. Id. 5 ¾ • Id. 1041

. . . . 4 102, 375
Id. Id. 4 % • Id. 15 febbrato 1949 . , 91,575
10. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 « a 91,425
Id. Id. 5 % • Id. 1944

. . . . a 98,80
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NINISTERO DELLE FINANZE
RAGIONERIA GENERALE DELID STATo

Chiusura delle contabilità dell'esercizio 1937·38.

Per opportuna norma degli Uffici provinciali, ad evitare ritardi
od incomplete comunicazioni, si riportano, qui di seguito, le dispo-
sizioni relative alla chiusura delle contabilità per l'esercizio 1937-38
raccomandandone l'osservanza.

Con separate circolari verranno impartite apposite istruzioni per
la chiusura delle contabilità concernenti:

l'Azienda di Stato per le foreste demaniall;
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,

I.

A1 termini della legge 9 'dicembre 1928, n. 2783, la chiusura del-
l'esercizio finanziario è prorogata, per quanto unicamente si rife-
risce alla gestione di cassa, al 31 luglio, e ciò allo scopo, fra l'altro,
di ridurm, per quanto possibile, i residui così attivi che passivi.

A tale effetto le operazioni di entrata e di uscita, che saranno

eseguite nel mese di luglio in conto dell'esercizio scaduto e di quelli
precedenti, continueranno ad essere conteggiate con imputazione al
bilancio dell'esercizio 1937-38 secondo le norme stabilite dal decreto
ministeriale del 3 giugno 1989, n. 108169, emanato per l'applicazione
della legge sopra ricordata.

Per quanto riguarda i versamenti dei fondi provenienti dalla ri-
scossione delle entrate, che verranno eseguiti nel mese di luglio, sa-
ranno compilate, a cura dei contabili e dei debitori diretti, fatture
distinte a seconda che i versamenti stessi riguardino entrate in conto
delPesercizio sca'duto e di quelli precedenti, ovvero entrate riscosse
in conto competenza dell'esercizio 1938-39. Dette fatture conterranno,
come di regola, oltre le consuete indicazioni circa l'oggetto del ver-
samento, anche quelle concernenti l'esercizio ed 1 capi e 1 capitoli
ai quali devono essere imputati i versamenti.
Tali indicazioni, per i versamenti dei debitori diretti, saranno

apposte sulle fatture a cura delle Intendenze di finanza o degli altri
uffici locali, secondo che si tratti di entrate amministrate Nialle une
o dagli altri.

Le fatture riguardanti i versamenti dell'esercizio 1937-38 e prece-
denti, eseguiti in luglio, in aggiunta alla data di presentazione, do-
Tranno portare l'indicazione in rosso: a pel 30 giugno 1938 ».

Le Sezioni di tesoreria continueranno a valersi, per i versamenti
delle entrate imputabili all'esercizio d'imminente chiusura, degli
stessi bollettari ora in uso, proseguendone la numerazione, ed ini-
zieranno, esclusivamente per i versamenti delle entrate imputabili
al nuovo esercizio, nuovi bollettari con numerazione propria.

Per le entrate amministrate dalle Intendenze di finanza saranno

compilati dalle Sezioni di tesoreria elenchi mod. 55-T distinti a se-

conda che 1 versamenti riguardino l'esercizio 1937-38 ed i precedenti,
oppure la competenza dell'esercizio che si inizia col 1• luglio pros-
61mO.

Gli elenchi predetti riferibili al versamenti dell'esercizio 1937-38

e precedenti, ricevuti in luglio, porteranno l'indicazione di: a supple-
tivi », saranno redatti colla data di emissione delle relative quie-
tanze, seguita, come nelle quietanze stesse, dalla indicazione in ros-

so: « pel 30 giugno 1938 se verranno completati col riporto dell'am-

montare complessivo dei versamenti ricevuti a tutto 11 giorno anzi-
detto in conto dell'esercizio 1937-38 e precedenti.

Per i versamenti concernenti le altre entrate, cioè per quelle non
amministrate dalle Intendenze di finanza, saranno compilati entro 11

5 ágosto, note mod. 56-T suppletive di quelle inviate per i versamenti
ricevuti in giugno e dentro lo stesso termine saranno compilate ed
inviate, altrettante note mod. 56-T descrittive dei versamenti ricevuti

in luglio afferenti alla competenza dell'esercizio 1938-39.

Sempre nello stesso termine, le Sezioni di tesoreria compile-
ranno, per i versamenti ricevuti in luglio in conto dell'esercizio 1937-

1938 e precedenti, due riepiloghi mod. 60-T, uno in conto competenza
e l'altro in conto residui, suppletivi di quelli inviati per 1 versamenti
ricevuti entro 11 30 giugno ed altro consimile riepilogo compileranno
per i versamenti ricevuti nel mese di luglio riferibili alla cognpe-
tenza dell'esercizio 1938-39.

Le Intendenze di finanza - anche esse nel termine del 5 agosto
- compileranno e comunicheranno alla Direzione generale del to-
soro (Divisione V) gli elenchi mod. 106-T, uno in conto competenza
e l'altro in conto residui, stppletivi di quelli inviati al 30 giugno,
per i versamenti delle entrate da esse amministrate effettuati nel

mese di luglio in conto dell'esercizio 1937-38 e precedenti. S'intende
che dovranno inviarsi consimili elenchi per 1 versamenti egettuati

nel mese anzidetto in conto dell'esercizio prossimo 1938-39.

II.

Giusta l'articolo 4 del decreto Ministeriale succitato, potranno
emettersi, con imputazione ai residui o alla competenza del bilancio
per l'esercizio 1937-38, titoli di spesa individuali fino a tutto il 20 Ja-

glio, e titoli collettivi fino al 30 giugno corrente; e parimenti fino al
20 luglio potranno emettersi ordini di accreditamento. Anche oltre i
detti termini potranno continuare ad emettersi, in conto dell'esercizio
1937-38 e precedenti, titoli individuali o collettivi che riguardino sti-
pendi od altri assegni dovuti al personale, ovvero siano commuta·
bili in quietanza di entrata, vaglia del tesoro, vaglia postali o cam-

biari, ovvero debbano essere estinti mediante accreditamento in con-

to corrente, bancario o postale, sempre quando si preveda che detti
titeli possano pervenire alle Sezioni di tesoreria in tempo utile per
essere estinti e conteggiati entro il 31 luglio prossimo.
Tutti i titoli riguardanti spese dell'esercizio 1937-38 e precedenti

emessi nel mese di luglio, porteranno la data di emissione seguita
dalla indicazione, in rosfo: a pel 30 giugno 1938 ».

Al fine di ottenere, per quanto possibile, la regolazione di tutti gli
ordinativi emessi su ordini di accreditamento, ed estinti fino al 31 lu-
glio, le Sezioni di tesoreria, dopo aver trasmesso ai funzionari de-
legati, entro 11 25 luglio, la distinta degli ordinativi estinti fino a quel
giorno, provvederanno d'accordo con i funzionari delegati stessi (li-
mitatamente a quelli residenti nel capoluogo) ad integrare la di-
stinta medesima con l'indicazione degli ordinativi estinti nei giorni
successivi fino alla fine del mese.
I funzionari delegati provvederanno, con la massima sollecitu-

dine, alla emissione del buono di commutazione mod. 31-ter; e,
dentro lo stesso mese di luglio, provvederanno anche alla emissione
del buono mod. 31-Ms per la regolazione delle ritenute.

Le Sezioni di tesoreria che non ricevessero nel termine anzidetto
il buono di regolazione delle ritenute, provvederanno senz'altro alla
chiusura e all'invio alla Corte dei conti della contabilità relativa ai
pagamenti eseguiti sugli ordini di accreditamento.

Per le ritenute non regolate entro il mese di luglio sarà provve-
duto nell'esercizio 1938-39 in conto residui.
I titoli di spesa emessi nel mese di luglio prossimo con l'impu-

tazione all'esercizio scaduto saranno registrati nelle scritture (re-
gistri, ordini di accreditamento) dell'esercizio 1937-38. Per tutti i titoli

imputati al detto esercizio che fossero pagati nel mese di luglio, sa-
ranno prodotte, dalle Sezioni di tesoreria, contabilità suppletive di
quelle rese per l'ultimo mese dell'esercizio.

Lo stesso dicasi per i buoni ordinari del Tesoro, sia al portatore
che nominativi.

Per i titoli in parola, scaduti nel giugno 1938 e presentati per la
estinzione in luglio, dovià essere compilata una contabilità supple-
tiva a quella del giugno precedente in conto competenza.

Non occorre avvertire che tutti i pagamenti in conto Debito Pub-

blico effettuati in luglio, per rate o quote di rate di rendita maturate
a tutto 11 30 glugno (comprese quindi le rate pagabili il lo luglio)
su titoli, sia nominativi che al portatore, dovranno essere conside-

rati come effettuati in conto dell'esercizio scaduto e, pertanto, for-
meranno oggetto di una contabilità suppletiva di quella prodotta per
11 corrente mese di giugno.

Così del pari le rate o quote di rate, maturate a tutto 11 30 giugno
(comprese, pertanto, quelle pagabill 11 1• luglio, in via posticipata),
degli assegni fissi a carico dello Stato o delle varie Aziende ed Am-
ministrazioni autonome di Stato, 11 cui esercizio finanziario scade al

30 giugno, se pagate nel mese di luglio, si considereranno estinte nel-
l'esercizio 1937-38, ed i relativi titoli di spesa saranno compresi in

contabilità euppletive conformi a quelle prodotte per il mese di

giugno corrente in conto dell'esercizio stesso.

Ugualmente, le Sezioni di tesoreria provvederanno per 1 paga-

menti fatti per mezzo di vaglia del tesoro emessi nell'esercizio 1937-38

ed in. quelli precedenti, nel senso che tali vaglia, se pagati in luglio,
saranno considerati estinti nel mese di giugno e compresi in una

contabilità suppletiva di quella resa per 11 mese stesso.

Gli ordinativi di pagamento tratti, in conto dell'esercizio 1937-38

sui fondi delle proprie contabilità speciali, dalle RR. Prefetture, dai

RR. Provveditorati agli studi, dai Comandi di corpo d'armata, dal
Comando generale dell'Arma dei RR. CC., dal Comando generale
della R. guardia di finanza, dal Comando della milizia nazionale

forestale, ecc., se pagati nel mese d1 luglio, saranno compresi nelle

scritture dell'esercizio 1937-38, portandone l'ammontare a diminuzione
del resto di cassa al 30 giugno e compilando per essi situazioni e

contabilità suppletive di quelle prodotte al 30 giugno stesso.

Gli ordinativi tratti sugli ordini di accreditamento, estinti negli
ultimi giorni di luglio e che non si renda possibile regolare entro 11

31 del mese, specialmente per i funzionari residenti fuori del capo-

luogo di provincia, saranno provvisoriamente registrati fra 1 collet-

tivi dalla sezione di tesoreria, che ne darà notizia ai funzionari

delegati mediante invio di modello 32-bis C. G., in doppio esemplare
come al successivo j IV. Tali ordinativi dovranno essere trasportati
al 1938-39 e considerati come pagati nel corso dell'esercizio stesso.

A tale effetto i funzionari delegati ne daranno notizia immediata

per mezzo di appositi elenchi 62 C. G., di cui al seguente § VII, alle

Ragionerie centrali e non appena ricevuti i fondi in conto residui

rinvieranno un esemplare del mod. 32-bis C. G. alla Sezione di teso·

reria con l'indicazione della nuova imputazione.
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Le Sezioni di tesoreria riporteranno la loro nuova 1mputazione
sui singoli ordinativi applicandovi le apposite marche. ,

I titoli di spesa che, giusta la facoltà consentita dall'art. 447 del
regolamento per la contabilità generale dello Stato, venissero emessi
negli ultimi 10 giorni del mese di giugno in corso, e così pure quelli
che saranno emessi, nel mese di luglio prossimo, in conto del nuovo
esercizio, saranno a cura delle Amministrazioni ed Uffici emittenti,
muniti di un. bollo con la leggenda molto a,ppariscente . Esercizío
1938-39 • e ciò þerché le Sezioni di tesoreria possano, a vista, distin-
guere i titoli che devono essere conteggiati in conto dell'uno o'del-
I'altro dei due diversi esercizi.

Sui mandati e sugli altri ordini di pagamento, emessi nel mese
di luglio in conto del nuovo esercizio, riguardanti spese che si pre-

ivono nel termine di due anni (stipendi, pensioni, indennità ed
altri assegni congeneri) sarà apposta, a cura degli stessi Uffici ordi-
natori, in modo appariscente la indicazione a pagabile fino al . . .

»

(compimento del biennio dalla data di emissione dell'ordine, o dalla
data di scadenza delle rate di assegni, se l'ordine sia emesso prima
della scadenza), ad evitare che nel mese di luglio 1940 siano effettuati

pagamenti di spese per le quali si sia verificata la prescrizione
biennale.
I titoli di spesa che venissero emesst negli ultimi 10 giorni del

mese di giugno in corso, in conto della competenza del nuovo eser-
cizio, saranno prenotati nelle scritture dell'esercizio medesimo; ed
i relativi pagamenti, che, nel casi speciali di urgenza, venissero
effettuati nel mese stesso, previa analoga autorizzazione della Dire-
zione generale del tesoro, ai senst dell'art. 620 delle istruzioni gene-
rali sul servizio del Tesoro, saranno registrati fra quelli in conto

sospeso per essere, al 1• luglio successivo, scaricati da tale conto e

compresi nelle contabilità del nuovo esercizio insieme coi pagamenti,
che, in conto dell'esercizio stesso, saranno effettuati nel mese di
luglio.

III.

Nella commutazione dei titoli di spesa è rigorosamente vietato

di eseguire la registrazione in uscita in un esercizio e la emissione

delle quietanze in un esercizio diverso; devesi, pertanto, curare che
tanto l'uscita quanto l'entrata si riferiscano al medesimo esercizio.
Saranno, quindi, respinti all'Amministrazione che 11 abbia emessi

quei titoli di spesa che, imputati alla competenza o ai residui del
1937-38, fossero da commutare in quietanze dell'esercizio 1938-39, o
che, viceversa, imputati alla competenza dell'esercizio 1938-39 fossero
da commutare in quietanza dell'esercizio 1937-38.

E' fatta eccezione per 1 titoli di spesa il cui importo sta da
accreditarsi alla contabilità speciale di deposito delle Direzioni pro-
vinciali delle poste e dei telegrafi e per quelli emessi nell'esercizio
1938-39 11 cui importo sia da commutare in quietanza di entrata in
conto del capitolo 366 dell'esercizio 1937-38. (Ricupero fondi scorta).

Dal 1• luglio, tanto l'ammontare dei titoli della prima specie
predetta, anche se essi siano imputati alla competenza od al residui
dell'esercizio 1937-38, quanto quello dei versamenti in contanti, sarà
accreditato alla contabilità speciale di deposito sopra indicata in
conto dell'esercizio 1938-39, come pure dovrà essere addebitato in
conto del nuovo esercizio l'importo di tutti i prelevamenti che ver-

ranno effettuati dalla data predetta.
I titoli del nuovo esercizio, emessi dopo 11 20 luglio, imputati in

conto residui, e pagati dalle Tesorerie entro 11 31 luglio, sono scrit-
turati fra i pagamenti in conto sospeso a collettivi a e vengono por-
tati in uscita deflnitiva il lo agosto. Per il mese di luglio - nuovo
esercizio --- deve quindi compilarsi soltanto la contabilità in conto

competenza.
Per tutte 1.e operazioni d'entrata e di uscita che saranno effettuate

in luglio, sia in conto dell'esercizio 1937-38 e precedenti, sia in conto
dell'esercizio prossimo, sarà compilata un'unica situazione di cassa
mod. 54-T. Però l'ammontare, sia dei versamenti che dei pagamenti,
riguardanti l'Erario dello Stato, rispettivamente ricevuti ed eseguiti
in conto dell'esercizio di imminente chiusura e dei precedenti, sarà
scritturato, nelle apposite sedi, separatamente da quello concernente

le consimili operazioni effettuate in conto dell'esercizio prossimo.
A tale effetto le Seziom di tesoreria si varranno di una delle due
colonne che, nella prima parte della situazione modello 54-T non

hanno intestazione e, precisamente di quella che precede la colonna
destinata ai totali complessivi delle operazioni di entrata e di uscita.

Le operazioni, invece. Sia d'entrata. che di uscita, effettuate in
luglio per conto dell'esercizio d'imminente chiusura, riguardanti le
contabilità speciali, i depositi provvisori, i depositi di ragione della
Cassa depositi e prestiti e i titoli e valori del Debito pubblico, saranno
fuse, nella situazione di cassa mod. 54-T, con quelle eseguite per
conto del nuovo esercizio.

Alla sera del 31 luglio sarà compilata, per le operazioni di entrata
e di uscita eseguite in luglio in conto dell'esercizio scaduto, la situa-
rione di cassa mod. SI-T suppletiva di quella redatta al 30 giugno.
Tale situazione suppletiva sarà compilata in modo completo, indi-
cando con la massima esattezza la composizione del fondo di cassa,
avecialmente di quello non disponibile,

I vaglia del tesoro relativt agli ordinativi di sovvenzione alla

Posta ed al certificati doganali, emessi nell'esercizio scaduto-e rim-
borsati in luglio, devono essere rilasciati in conto dell'esercizio 1937-38
in maniera che nessuna rimanenza di tali titoli deve risultare nella
detta situazione di cassa suppletiva al 30 giugno.

Entro e non oltre il 5 agosto, le Sezioni di tesoreria compileranno:
a) due dimostrazioni mod. 59-T, suppletive di quella compilata

per 11 30 giugno, per le riscossioni ed i pagamenti effettuati nel mese
di luglio in conto dell'esercizio scaduto e di quelli precedenti;

b) due note mod. 61-T e 61-bis-T suppletive di quella compilata
al 30 giugno, riassuntive dei pagamenti per spese di bilancio e di
estinzione di buoni e di vaglia del tesoro eseguiti nel mese di luglio
in conto dell'esercizio 1937-38 e precedenti;

c) due riassunti mod. 188-T per categorie di bilancio, del paga-
menti eseguiti in luglio per conto dell'esercizio scaduto e precedenti,
suppletivi di quelli compilati al 30 gLugno.

Le dimostrazioni mod. 59-T, e le note riassuntive mod. 61-T, sup-
pletive di quelle al 30 giugno, saranno, come di regola, rimesse anche
all'Amministrazione centrale della Banca d'Italia, oltre che alla Dire-
zione generale del tesoro (divisione V), cui saranno pure trasmessi
i riepiloghi, mod. 60-T, dei versamenti, le note mod. 61-bis-T ed i
riassunti mod. 188-T dei pagamenti, separatamente per la competenza
e per i residui dell'esercizio scaduto.

IV.

Le Sezioni della R. tesoreria provinciale, entro 11 5 agosto 1938
dovranno comunicare:

a) alle Ragionerie delle Amministrazioni centrali, mediante
nota mod. 100-T redatta in duplice esemplare, l'elenco dei mandati
diretti emessi nell'esercizio 1937-38 e fino al 31 luglio, per l'esercizio
medesimo, inestinti alla stessa data, curando che siano indicati, con
esattezza, sia i capitoli di bilancio, che i numeri det mandati ed il
loro importo. L'elenco deve essere unico per ciascuna Ragioneria
centrale, salve le eccezioni seguenti:

1• per 11 Alinistero delle finanze si compileranno elenchi di-
stinti per gruppi di capitoli che saranno indicati con apposita cir-
colare;

2• per 11 Ministero delle comunicazioni saranno compilati
elenchi distinti per le due amministrazioni a Marina mercantile e, e
a Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili », da
inviarsi alla « Ragioneria centrale presso 11 Ministero delle comuni-
cazioni » (Marina mercantile - Ferrovie concesse - Tramvie ed Au-
tomobili).

Tali elenchi comprenderanno quei gruppi di capitoli che saranno
indicati, pure con apposita circolare, dalla suddetta Ragioneria;

3• per 11 Ministero dell'interno saranno compilati elenchi
distinti per le rispett1ve quattro amministrazioni che riguardano:
a) il Ministero stesso, ð) 11 Fondo per 11 culto, c) 11 Fondo di bene-
flcenza e religione in Roma, d) i Patrimoni riuniti ex economali.
Tutti indistintamente gli elenchi dovranno essere inviati alla

Ragioneria centrale presso 11 Ministero dell'interno;
b) alle stesse Ragionerie delle Amministrazioni centrali, lenute

presenti le avvertenze di cui alla lettera precedente, mediante nota
mod. 10 T in duplice esemplare, l'elenco dei mandati diretti colpiti
da perenzione biennale al 31 luglio 1938 per l'esercizio scaduto,
allegando a tale elenco i mandati nel medesimo descritti. Per il

Ministero delle finanze si compileranno distinti elenchi come al
n. 1 della lettera a).

Qualora non si rinvenisse qualcuno dei mandati da accludere,
si unirà In suo luogo una speciale nota mod. 100-T, portante la
indicazione sommaria del titolo e la dichiarazione di smarrimento

datata e sottoscritta dal Capo della Sezione di R. tesoreria;
c) agli Intendenti di finanza ed agli altri funzionari delegati

della Provincia, csclusi quelli dipendenti dai Ministeri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste nonchè dall'Azienda auto-
noma statale della strada, l'elenco in doppio esemplare degli ordini
di accreditamento emessi con imputazione all'esercizio 1937-38 in
tutto o in parte insoluti al 31 luglio 1938 allegandovi gli ordini mede-
simi, sommati nella parte interna e muniti di visto da parte del-
l'Ufficio controllo delle Sezioni di tesoreria in analogia all'art. 617
delle istruzioni del tesoro;

d) alle Ragionerie centrali presso i Ministeri dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e . delle foreste e presso l'Azienda autonoma

statale della strada, l'elenco in doppia esemplare, degli ordini di
accreditamento emessi con imputazione all'esercizio 1937-38, rimasti
19 tutto od in parte insoluti al 31 luglio 1938 e dei quali non sia
stato chiesto 11 trasporto, giusta il seguente N. B. A detto elenco

dovranno essere allegati gli ordini di accreditamento suddetti, som-
mati e vistati come alla precedente lettera c);

e) ai funzionari delegati ed agli uffici indicati alle precedenti
lettere c) e d), l'elenco in doppio esemplare (modello 32-bis C. G.)
degli prdinativt tratti sugli ordini di accreditamento e rimasti inso-

luti al 31 luglio prossimo, ordinativi che saranno frattanto trattenuti
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dalle Sezioni di tesoreria, alle quali 1 funzionari delegati e gli uffici,
accertato che anche l'importo di tali ordinativi à compreso negli
appositi elenchi mod. 62 C. G. di cui al 6eguente .g VII, dovranno,
successivamente indicare la nuova imputazione giusta quanto à

detto nel | II.
Gli ordinativi stessi possono essere pagati dai tesorieri anche

prima che pervenga loro 11 nuovo ordine di accreditamento in conto

residui e sia indicata la nuova imputazione. Gli ordinativi così

pagati sono scritturati fra i collettivi non interamente estinti e poi
allibrati definitivamente in uscita.

Gli ordinativi che, per qualunque ragione, non debbano piil
essere pagsti, saranno dai funzionari delegati richiesti alle Sezioni
di tesoreria per essere annullati. Le stesse Sezioni restituiranno

per l'annullamento gli ordinativi emessi nel 1996-37 trasportati al
1937-38 e non ancora estinti.

Per quelli eventualmente smarriti le Sezioni di tesoreria provve-
deranno nel modo indicato alla lettera b).

Per i mandati diretti e per gli ordinativi tratti su ordini di accre-
ditamento emessi nell'esercizio 1937-38 ed estinti dagli agenti paga-
tori prima del 31 luglio prossimo, ma versati successivamente e

quindi non portati in uscita in tempo utile, saranno compilati e
trasmessi separati elenchi in doppio esemplare (note mod. 100-T per
i mandati diretti; elenchi mod. 32-bis C. G. per gli ordinativi su or-
dini di accreditamento) con speciale annotazione intesa a porre in

evidenza 11 tempestivo loro pagamento (Circolari di questo Mini-
stero, Ragioneria generale, 8 aprile 1921, n. 4488 e 20 luglio 1931,
n. 112993, | 8 - normale n. 23 Bollettino Tesoro per.1'anno 1921). Detti
elenchi saranno inviati, per 1 mandati diretti, alle Ragionerie cen-

trali, che provvederanno al trasporto al nuovo esercizio, e, quanto
agli ordinativi emessi su ordini di accreditamento, ai funzionari de-
Iogati ed agli Uffici di cui alla precedente lettera d), i quali .do-
vranno comprender: 11 relativo importo negli appositi elenchi mo-
dello 62 C. G. di cui al successivo g VII affinché si possa far luogo
alla concessione delle occorrenti aperture di credito, e provvede-
,ranno poi alla nuova imputazione degli ordinativi;

f) alla Direzione generale del tesoro (divisione V), 11 conto di-

mostrativo, mod 99-T, dei vaglia del tesoro assegnati a ciascuna Se-

zione di tesoreria per 11 pagamento, di quelli pagati e di quelli ri-
masti da pagare al 31 luglio prossimo per conto dell'esercizio 1937-38.

Ad evitare la giacenza nei collettivi di numerosi titoli pagati per
conto dell'esercizio di prossima chiusura ed allo scopo di limitare,
per quanto possibile, il trasporto al nuovo esercizio di titoli di spesa
in conto residui, si raccomanda alle Sezioni di tesoreria di provve-
dere affinche, entro 11 31 luglio prossimo, siano comaggiati non solo
tutti i Versamenti in titoli pagati dalle filiali della Banca d'Italia

fuori del capoluogo di provincia e dagli agenti della riscossione, ma
anche quelli prodotti dall'Amministrazione postale.
Allo scopo poi di non ritardare la chiusura della contabilità dei

pagamenti, si raccomanda alle Sezioni di tesoreria di rispondere sol-
lecitamente ai rilievi relativi alle contabilità dei titoli estinti e spe-
cialmente degli ordini di spese fisse e pensioni.
Jnfine si ricordano alle Sezioni di tesoreria le disposizioni date

con la normale 58 del Bollettino del Tesoro 1900 (pag. 301) circa 11

divieto di mantenere in corso i mandati diretti trasportati dall'eser-
cielo 1936-37 a quello che ora si compie, come pure gli ordini di ac-
creditamento emessi nell'esercizio che si chiude salvo le ecce21oni

di cui al seguente N. B. Tale divieto in conseguenza del prolunga-
mento della gestione di cassa, avrà effetto, anzichè dal 1• luglio, dal
1• agosto 1938.

N. B. - Gli ordini di accreditamento èmessi dal Ministero del La-
vori Pubblici e dall'Azienda autonoma statale della strada, al sensi
dell'art. 15 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, anzichè essere an-

nullati o ridotti, come e prescritto per gli altri titoli della specie,
dovranno essere trasportati all'esercizio prossimo, qualora cið sia

richiesto dal funzionari delegati, per l'intera somma se inestinti al

31 luglio 1938, e per la parte non pagata al 31 luglio stesso, se par-
zialmente pagati.

Non potranno, in ogni caso, essere trasportati i predetti ordini di
accreditamento emessi nell'esercizio 1936-37 no quelli emessi nell'eser-
cizio 1937-38 sui capitoli di parte ordinaria del Ministero del lavori

pubblici (numeri da 1 e 63) e dell'Aztenda autonoma statale della

strada (numeri da 1 a 31) in conto residui dell'esercizio 1935-96 e rl

masti in tutto o in parte inestinti al 81 luglio 1938.

Per gli ordini, dei quali à consentito il trasporto all'eserc1zio
1938-39 dovranno essere compilate apposite note modello 10 T,
nelle quali saranno tenute distinte le somme pagate nello esercizio
corrente e fino al 31 luglio 1938, da quelle da trasportare al nuovo
esercizio.

La regola su esposta, relativa al trasporto al nuovo esercizio
degli ordini di accreditamento, non si applica, in alcun caso, ai

buoni mod. 31-018 C. G. delle sub-antic‡pazioni, che possono essere

disposte dal Presidente del Magistratð alle acque, dal Capo dell'Ispet-
torato per la Maremma toscana, dat Provveditori alle Opere per 10

Isole e dal Capo dell'Ispettorato Superiore del Genio Civile di Na-
poli. A chiusura di esercizio detti buoni, se assegnati per il poga-
mento a Sezioni di R. tesoreria diverse da quelle presso cui ei tro-
vano gli ordini di accreditamento relativi, dovranno essere resti-

tuiti alla medesima.
Questa, a sua volta, giusta le disposizioni 1mpartite con la circo-

lare 18 novembre 1930, n. 115649, § VI · Ragioneria generale dello

Stato - deve, eenza eccezioni, produrre nella contabilità suppletiva
del mese di luglio relativa all'esercizio di imminente chiusura, tutti i
buoni predetti compresi i propri, siano o non siano stati interamente

estinti. In questo secondo caso, deve anche rettificare, per la somma
effettivamente pagata, le prenotazioni dell'importo dei detti buoni
fatte nel registro mod. 90-91-T, e nell'apposita sede degli ordini di
accreditamento, per poi comprendere i buoni stessi nei consueti elen-
chi mod. 66-T inviandone, come di regola, un esemplare al funzio-
nario delegato perché possa rettifloare conformemente le proprie
scritture.

V.

Le Intendenze di finanza (Ufficio provinciale del Tesoro) dovran-
no trasmettere entro 11 5 agosto 1938.

a) alla Corte dei conti (Ufficio di controllo per le spese fisse

ed 11 debito vitalizio) gli elenchi mod. 63 C. G. in unico esemplare,
compilati per ciascun capitolo di bilancio (anche se negativi), distin-
tamente per le rate o quote di spese fisse e penstorii prescritte al
30 giugno 1938 e per quelle cadute in prescrizione durante il mese di
luglio. Per le rate o quote di rate di pensioni o di altre spese flsse

iscritte nella parte ordinaria del bilancio, perente al 31 luglio 1938,
saranno compilati separati elenchi tenendo presente la disposizione
dell'art. 30 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, modificato con

l'art. 6 della legge 9 dioembre 1928, n. 2783. Se eventualmente vi fos-

sero partite degli esercizi anteriori al 1935-36 non eliminate a tempo
debito, saranno registrate in separate colonne secondo l'esercizio a

cui.si riferiscono. Detti elenchi saranno riassunti in un prospetto
contenente 11 numero e la denominazione dei singoli capitoli coi to-
tali rispettivi (art. 452 regolamento contabilità generale).

Per le aziende del Fondo per 11 Culto, del Fondo di beneficenza
e religione in Roma e dei Patrimoni riuniti ex economali, gli uffici
provinciali del Tesoro dovranno trasmettere gli elenchi modello 63

C. G. alla Ragioneria centrale presso 11 Ministero dell'interno, invece

che alla Corte dei conti.
Cosi pure dovranno essere inviati alla Ragioneria centrale del-

l'Azienda autonoma statale della strada - invece che alla Corte dei

conti - gli elencht mod. 63 C. G. concernenti gli stipendi, retribu-
zioni ed altre competenze fisse al personale pagato sul bilancio di

detta Azienda (impiegati di ruolo, a contratto, milizia della strada,

capi cantonieri e cantonieri), come pure gli elenchi stessi concer-
nenti le pensioni agli ex capi cantonieri stradali e loro superstiti.

b) alle Intendenze aventi 11 servizio compartimentale del lotto,
mediante la nota modello 110-T, redatta in duplice esemplare, l'e-
lenco degli ordini del Lotto emessi nell'esercizio d'imminente chiu-

sura e inestinti al 31 luglio 1938, e mediante altra nota mod. 100-T,
in duplice esemplare, l'elenco degli Ordini del Lotto inestinti e da

annullare perché perenti al 31 luglio detto, allegando a tale elenco

gli ordini nel medesimo descritti, o la dichiarazione di
smarrimento

compilata con le stesse modalità indicate al § IV, lett. b); ed, even-
tualmente, gli elenchi degli ordini del Lotto emessi nell'esercizio 1936-

1937, pagati in tempo utile, ma non conteggiati nel prossimo mese

di luglio (Circolare della Direzione generale del tesoro 23 agosto

1926, n. 19915, Bollettino Finanze 1926, pag. 1999).
Inoltre le Intendenze di finanza (Ufficio provinciale del Tesoro)

sono interessate di rispondere sollecitamente ai rilievi della Corte dei
conti relativi all'ordinazione del pagamenti delle rate di pensioni e
di spese fisse.
Infine si avvertono le Intendenze medesime che 11 termine del

5 luglio, stabilito con la circolare 80 giugno 1900, n. 47959-19223, per

l'invio dei prospetti modelli 89-A e 89-D delle variazioni, avvenute

nel debito vitalizio nel mese di giugno, s'intende prorogato, nel senso
che tali elaborati dovranno essere apeditt il § agosto.

V1.

Gli Intendenti di finanza e gli altri funzionari delegati a favore del

quali furono emessi ordini di accreditamento, esclusi quelli dipen.
denti dai Ministeri del lavori pubblici e dell'agricoltura e delle foreste
nonche dell'Azienda autonoma statale della strada, tenute presenti
le disposizioni contenute nel § XVI della circolare 23 maggio 1930,

n. 108400, di questo Ministero (Ragioneria generale dello-Stato), do•
vranno inviare, entro 11 10 agosto 1938, alle Ragionerie centrali del
Ministeri dai quali furono emessi gli ordini di accreditamento, riepi-
logati in distinti elenchi, gli ordini stessi sui quali devono effet-

tuarsi riduzioni e quelli da annullarsi perché inestinti, insieme.ad
una copia del rendiconti da compilarsi al 31 luglio, limitata a pro-

spetti della prima pagina. - -
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In detti rendiconti dovranno farsi risultare, l'importo delle som-
me trattenute a norma dell'art. 61 del R. decreto 18 novembre 1923,
n. 2440. e gli estremi delle quietanze di tesoreria per le somme non
trattenute e versate.

Relativamente all'applicazione di detto articolo si ricorda al
funzionari delegati che dovranno trattenere le somme strettamente
Occorrenti e che le somme stesse dovranno essere erogate, non oltre
i 30 settembre successivo, esclusivamente per 11 pagamento di spese
residue riferibili all'esercizio precedente.

Per i pagamenti suddetti dovrà essere presentato un rendiconto
suppletivo entro il 30 settembre 1938, ai sensi delPart. 61 della legge
sulla contabilità generale dello Stato, e che, giusta l'art. 6 (ultimo
comma) del decreto hilnisteriale 2 giugno 1929, n. 108169, dovrà com-
pren<tere i soli pagamenti eseguiti nel mesi di agosto e settembre 1938
per conto dell'esercizio scaduto.

Fermo l'obbligo. dei funzionari delegati di limitare i preleva-
menti in contanti alle somme strettamente necessarie, à da tener
presente che, ai termini dell'art. 15 del R. decreto 8 febbraio 1923,
n. 422, le somme già riscosse dai funzionari sopra ordini di accredi-
tamento relativi a qualsiasi servizio dipendente dall'Amministra-
zione dei lavori pubblici e dall'Azienda autonoma statale della
strada, ed eventualmente non erogate alla chiusura dell'esercizio
e fino al 31 luglio 1938, potranno essere trattenute per effettuare non
oltre l'esercizio successivo e fino al 31 luglio 1939 pagamenti relativi
alle spese che formano oggetto degli ordini e quindi, ove trattisi di
ordini afferenti alla parte ordinaria, limitate a quelle dell'esercizio
únanziario indicato nell'oggetto stesso.

Per detti ordini 11 termine suindicato del 30 settembre 1938 deve
percio intendersi protratto al 31 luglio 1939.

VII.

Le Intendenze di finanza e gli altri uffici provinciali e compar-
timentali, come pure i funzionari delegati estranei a tali uffici,
entro il mese di agosto dovranno inviare, in doppio esemplare, alle
Ragionerie ddlle rispettive amministrazioni centrali, gli elenchi
mod. 62 C. G. delle spese variabili, obbligatorie e d'ordine, inestinte
al 31 luglio prossimo per conto dell'esercizio scaduto. (Per il Mini-
stero delle finanze, e limitatamente ai residui di pertinenza del-
l'esercizio scaduto, produrranno pure, come di consueto, le distinte
mod. E in unico esemplare).

Negli elenchi dovranno pure comprendersi le partite relative:

a) agli ordinativi su ordini di accreditamento rimasti inestinti
al 31 luglio 1938, da trasportare all'esercizio 1938-39, o da annullare,
con avvertenza però che non dovranno comprendersi quelli per 1
quali siasi verifleata la perenzione del residuo;

b) agli ordinativi nagati entro 11 31 luglio, ma non portati in
uscita entro la stessa data dalle Sezioni di Regia tesoreria.

Si dovrà aver cura di fare con tali elenchi l'accertamento com-

pleto dei residui passivi riguardanti ciascun capitolo, con l'avver-
tenza che per i capitoli del bilancio del Ministero delle finanze che
sono sudflivist in articoli (promiscui) gli elenchi mod. 62 C. G.
dovranno indicare l'Amministrazione alla quale 11 residuo si riferi-
see (catasto, imposte dirette, ecc.).

Quelle partite che, per circostanze eventuali, non potessero inscri-
versi negli elenchi principali inviati entro 11 mese di agosto, forme-
ranno eccezionalmente oggetto di appositi elenchi suppletivi, il cui
invio potra aver luogo fino al termine massimo del 15 settembre,
trascorso il quale non potranno spedirsi ulteriori elenchi supple-
tivi.

Detto termine sarà rigorosamente osservato, essendo assoluta-
mente indispensabile che le Amministrazioni centrali ricevano in
tempo debito gli elementi che loro occorrono per la compilazione
del rendiconto generale consuntivo.

Negli elenchi 62 C. G., si indichera in annotazione, distintamente
per esercizio. la parte della somma complessiva delle spese paga-
bili con i fondi delle aperture di credito da soddisfarsi in contanti.

Giova infine rammentare che con la chiusura dell'esercizio deve
essere applicata ai residui passivi della parte ordinaria la peren-
zione amministrativa stabilita dall'art. 36, secondo comma, del R. de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, modificato con l'art. 6 della legge
9 dicembre 1928, numero 2783.

Per le partite perente riferibili ai residui che si accertano cói
mod. 62 C. G., saranno compilati distinti elenchi mod. 62 C. G. i
quali dovranno portare l'indicazione a Spese perente agli effetti am-
ministrativi n.

VIII.

Si fa in ultimo presente a tutti gli Uffici, che hanno in consegna
mobili di proprietà dello Stato, l'obbligo di trasmettere, alle Ammi-
nistrazioni centrali da cui rispettivamente dipendono, non più tardi
del 5 agosto prossimo, anche se negativi, i prospetti annuali delle
variazioni avvenute nella consistenza dei mobili stessi.

(2185) Il Ministro: Dr REVEI..

CONCORSI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria degli idonei del concorso a 25 posti di sorvegliante
lavori in prova, nell'Amministrazione delle ferrovio dello
Stato,

lL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 9 novembre 1937-XVI, n. 1193;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. PAG.040/26/100172 in
data 4 giugno 1938-XVI;

Sentito 11 Consiglio di amministrazione:

Decreta:

E' approvata l'annessa graduatoria degli idonei del concorso a

25 posti di sorvegliante lavori in prova.
Roma, addi 7 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministfo: BENNI.

GRADUATORIA DEGLI IDONEI

del concorso a 25 posti di sorvegliante lavori in prova
indetto con decreto Ministeriale 9 novembre 1937-XVI, n. 1193.

1. Melillo Domenico

2. Campana Alberto
3. Copparoni Tancredi
4. Zandrino Giuseppe
5. Vencia Giuseppe
6. Pancera Giovanni '

7. Traversa Pierino
8. Balata Vincenzo
9. Facenti Francesco
10. Maiuri 31ncenzo
11. Soreca Luigi
12. Arena Alberto

13. Manco Giuseppe
14. Quercia Antonino
15. Costagliola di Polidoro Sal-

vatore
16. Fioravanti Filippo
17. Del Giudice Vincenzo
18. D'Aniello Mario
19. Barbagallo Giuseppe
20. Sordi Bruno
21. Ghelli Sabatino
22. Patrucco Fernando
23. Bruno Vincenzo
24. Fiandri Cesarino
25. Giannetto Rosario
26. Maestoso Francesco

27. De Mitri Mario
28. Todeschini Giorgio
29. Mao Clito
30. Murabito Paolo
31. Massagli Renzo
32. Preziosi Giacomð
33. Romano Pietro
34. Claramella Mario
35. Pattarini Tullio
36. Scordino Domenico
37. Marchese Vittorio
38. Bernacchia Manlio
39. Gorla Luigt
40. Piazza Nello
41. Benati Aurelio
42. Costarella Renato
43. Fagnant Mario
44. Marzocchi Giulio
45. Incitti Giulio
46. Barbaro Diego
47 Castiello Giuseppe
48. De Luca Giuseppe
49. Bozzi Enzo
50. Discenza Nicola
51. Liberti Dario
52. Di Stefano Francesco Paolo
53. Falcione Ennio

(2202)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT€ltle
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